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§late uflitiale
LEGGI E DEO¯ELETI

Il numero .Ti5 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ILE D'ITALIA

Veduto lo leggi 2 novembro 1001, n. 400, 2 giu-
gno 1902, n. ¿21 e 10 maggio 1001, n. 200 o il iola-

tivo regolamento approvato con R. decreto 30 marzo 1902,
n. 111, che contengono disposizioni por diminuiro le

cause della malaria ;

Veduti i Nostri decroti 1° sottembro 1903, n. 421,
29 agosto 1004, n. 497 e 1° giugno 1905, n. 331, con-
cernenti la dichiarazione di zone malariche in alcuni
comuni della provincia di Benevento;
Veduto il rapporto col qualo il prefetto della provin-

cia stessa ha inviato le proposto di quel medico provin-
ciale diretto a modificare la circoscrizione di alcune
zone malariche, approvato coi sopra citati Nostri de-
croli;
Yoduto il voto del Con glio provity;iale di sanità

sulle anzidetto proposto;
Udito il Consiglio super;ore di sanith ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Le zone malaricho dei comuni di Bonovento, Pietra
Elcina o Sant'Angelo a Cupolo, approvato col Nostro
decreto 1° settembre 1903, n. 421, vengono ad ogni of-
fetto di legge e di regolamonto modificate secondo ò

indicato nell'olonco che segue, faciente parte integrante
del pr sente decreto, che sarà vidimato, d'ordino No-
stro, dal ministro proponente.
In sostituzione dello zone malariche delimitate nel

comune di Foglianiso col Nostro decreto del 20 agosto
1901, n. 407, vieno delimitata una zona malarica per
ciascuno dei comuni di Foglianisa o di Vitulano in con-
formith di quanto è osposto nell'elenco modosimo.
A cura del sig. profetto dolla Provincia e con l'aiuto

degli uffici finanziari competonti per lo zono ove cia
occorra, al fine di precisarne maggiormente la delimi-
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tazione, sarà provveduto alla compilazione degli olonchi
dei proprietari dei fondi, compresi nello zone stesse, con
rifarimento ai dati censuari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo dello loggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 14 settembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

ELENCO delle modißcazioni di zone già dichiarate malariche•
esistenti nella provincia di Benevento, colle indicazioni dei
rispettivi conßni territoriali.

1. Comune di Benevento.

In sostituzione dello zono appravate col R. decreto 1° settembre

1903, n. 421, nn. 26 o 27 dell'annesso eleneo, nel torritorio del

comune di Bonevento vengono delimitato due zono malariche; la
prima, a sinistra del fiume Calore, la seconda a destra.

a) La prima zona malarica ð delimitata da una linea peri-
metrale che, partendo dal confine territoriale col Comune di Ca-
stelpoto, seguo la riva sinistra del Calore sino alla contrada Can-

celleria, al limite territoriale del Comune con quello di San Ni-
cola Manfredi; risale detto limite fino all'incontro della via viei-
nale che dalla Masseria Cancelleria canduce alla masseria Toppa;
da questo punto d'incontro la linea segno la via della Cancel-

1eria fino a raggiungere la veerhia via di Apico.
Prosegue lungo questa fino ad incontrare la rotabile Bonovento-

Pa:luli; continua lungo detta rotabile verso Benevento fino a

Porta Aurea; discende per la via di circumvallazione fino al

ponto sul Calore; segue il corso del fiume sino al livello della
Chiesa di Santa Maria dello Grazie; passa per dietro il santuario;
rasenta l'abitato della città, passanio per Porta Arsa o Porta

Rufina per la via di circumvallazione. Continua per lÀ via
Avellola fino al limite territoriale col comune di Sant'Angelo a

Capolo, che segue fino al corso del fiume Sabbato.

Segue indi per breve tratto il fiume fino al confine cal comune
di San Leucio; risale lungo detto confine fra le proprieta Marotta
e Ianotti; segue per piccolo tratto la via voechia Avellino-Bane-

vento; risale per la via Santa Colomba fino alla casa di Vorric-

chio Giuseppe e Pasquale, dalla quale, seguendo sempre la linea

di confine, raggiunge la v¡a rotabile di San Leucio, per la quale
disconde fino a raggiungere la provinciale Benevento-Monte-
sarchio.

Seguo detta via fino a Pontecorvo sulla Serratella; risale il
corso del torrente, raggiungendo il limite del confine col c>mune

di Apollosa, che segue fino allo Epitaffio; prosegue in senso in-

verso per la provinciale di Benevento-Montesarchio fino alla rota-

Lile per Castelpoto, che segue fino a raggiungere il limite terri-
toriale col comune di Castelpoto.
Diseende infine lungo detto limite, raggiungendo il corso del

Caloro al punto di partenza;
b) la seconda zona malarica comprende tutto il territorio

del comune di1enhvento, posto sulla destra del fiume Calore, nei

suoi confini attuali.
S. Comune di Foglianise.

Nella delimitaziono delle zone malariche del comune di Foglia-
niso, approvata col R. decreto 29 agosto 1904, n. 497, nu-

mori 5 e 6 de1Pannesso elenco, si è erroneamente attribuita al

comune di Foglianise la seconda zona malarica comprendento la

frazione San Stefano, la quale devo essere invoco attribuita al co-

mune di Vitulano.
Nel comune di Foglianiso viene percib delimitata una sola zona

malarica la quale à circoscritta da una linea che, staccandosi
dalla chiesa o largo del Carmine, ove trovasi la casa comunale,
segue la malattiera del convento di Sant'Antonio fino al confine
con Vitulano; Va lungo questa o poi lungo quello di Cantano, fino
al torrento Jonca, di cui seguo il corso fino al vallono Gesso, che
costituisco il limito col comune di Torrecuso.
Indi la linea di confine della zona risale il detto vallono fino

all'incontro colla strada provirreialo che segue fino al cimitoro
comunale c, per la via del cimitero, raggiunge il largo del Car-
mine, punto di partenza.

8. Comune di Pietra Eleina.
La zona malarica approvata col R. decreto 1° settembro 1903,

n. 421, viene modificata in modo da comprendero l'intero terri-
torio comunale, escluse le regioni Bosco e San Gennaro.
Essa è perciò delimitata da una linea ¡ orimetralo che, partendo

dalla Taverna di Terraloggia, seen le lungo il limite territoriale
col comune di Pago Veiano sino al fiume Tammaro Seende lungo
detto fiume sino al confine territoriale con Paduli.
Segue questo limite territorialo o poi quello col comune di Be-

nevento e col comune di Pescolamazza sino all'incontro della ro-
tabile Benevento-Pescolamazza.
Volta a destra por questa rotabile fino all'innesto colla via

vecchia che da Pescolamazza reca a Pietra Eleina, segue que-
st'ultima sino alla Crocella ovo, pren<1endo la ratabile di Pago
Veiano, la segue sino alla Taverna di Terraloggia, punto di par-
tenza

4. Comune di Sant'Angelo a Cupolo.
Le due zone malariche, approvate col R. decreto l° settembre

1903, n. 421, vengono modificato nel modo seguente:
a) la prima z ma malarica comprendo le frazioni Pastene,

Perrillo, Motta, Maccoli, Panelli, Sciarri, Montorso e parte di
Sant'Angelo.
Essa è delimitata da una linea che, partendo dal confine terri-

toriale di San Pietro Indelicato, scende lungo il vallone di Panolli
sino alla contrada Morosi; lascia il vallono, risalondo a destra
lungo la linea di confino cho divide la propricth di Capozzi Davi-
de e Mastrocola Raffaele da quella di Panella Emidio o Cardillo
Carmine, sino a raggiungere la strada rotabile Sant'Angelo a

Cupolo-Pastena. Segue detta rotabile fino all'incontro della strada
vicinale che mena alla calcare e poi per quest'ultima strada scende
al vallone San Nicola, che è limite di confine del comuno con

quello di San Nicola Manfredi. Segue detto confine territorialo o
poi quello del comune di Benevento, giungendo alla riva destra
del fiume Sabbato che risale fino al confine della frazione Pagliara
di Ean Nicola Manfredi.
Risale questo ultimo limite territoriale seguendo poi quello con

San Pietra Indelicato sino al punto di partenza;
b) la seconda zona malarica comprende l'intera frazione di

Bagnara, limitata dai confini territoriali di Pagliara, San Pietro
Indelicato, Chianche e fiume Sabbato.

.1 Comune di Vitulano.

Vi è una zona malarica, la quale comprende la frazione di Santo
Stefano.

Kaa ò delimitata da una linea che, partendo dalla riva sinistra
del Calore, risale il Vallone Grande (confine territoriale con Solo-
paca) sino al vertice del colle Bosco Santo Stefano. Segue la cre-

- sta di questo colle sino a raggiungere il limite della frazione
Santo Stefano. Continua lungo questo sino al conflite territoriale
col comune di Pampisi, discende lungo questo confine sino al Ca-
lore e poi, seguendo la riva sinistra del fiume, raggiunge il punto
di partenza.

Visto, d'ordino di Sua Maesta:

11 ministro dell'interno.

GIOLITTI.
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Il numero 550 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE If ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por i lavori pubblici «li concerto col ministro flol to-

soro;

Utlito il Consiglio clei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il 1" comma doll'art. 3 tlel R. tlecreto 31 dicembre

1905, n. 632, clio dà facoltà al ministro elei lavori

pubblici <li rilasciare in ogni mese sessanta bigliotti
gratuiti o cento bigliotti a prezzo rillotto, è abro-
gato.

Art. 2.

Il presente decreto antlrà in vigore il lo novembre
1900 contemporaneamento alla tariffa clifferenzialo por il

trasporto llei viaggiatori o elei bagagli approvata con

decreto Ministoriale del 1° settembre 1900.

Or<liniamo che il presento decreto, munito del sigillo
<lollo Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e ilei <lecreti clol Regno d'Italia, mantlando a chiunque
spetti cli osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 5 ottobre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
GIANTURCO.
A. MAJORANA.

Visto. Il guardasigilli : GAL1ß.

Relazione di ß. E. il ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, a S. M. il Re, in udienza
dell'8 ottobre 1900, sul decreto che emana le

disposizioni transitorie durante la gestione prov-
visoria di cui nell'art. 2.9 de/la lePfe sul Con-
sorzio solfifero siciliano.

SmEl

Nell'art. 28 della legge 1.5 luglio 1000 si delegano al potoro ese-
cutivo lo più ample facoltà non solo per dare lo disposiziani tran-
sitorie o quello necessario per la compinta attuazione della legge
stessa, ma le altro tutte consigliate dalla nocessità di provvedi-
menti temporanei richiesti durante il periodo transitorio che pre-
code la costituzione dennitiva degli organi del Consorzio obbliga-
torio per l'industria solfifera siciliana.

Fu prudente consiglio, poiché, non appena emanate le disposi-
zioni indispensabili a porre la rappresentanza provvisoria del

Consorzio in condizione di funzionare, insorsero varie questioni e
difficoltà che ne intralciarono l'azione e sollevarono gravi conflitti
di interessi soprattutto a cagione di alcune defic¡onze che rondo-

vano incerta l'applicazione della legge.
Sebbene lo controversie insorto non si presentassero tutte

egualmente gravi e ragionevoli, pure ugualmente porturbarono il
tranquillo svolgimonto del nuovo Istituto e dell'industria solfifera.
Alcune ebbero ga o sono avviato verso la voluta soluzione, me-

diante accordi e provvedimenti d'indole amministrativa. Ma y

q'uesti non o consentit> di ricorrero relativamente a-1 altro que-
stioni, lo quali per la natura loro non possono ossore definite al-

trimenti che facendo uso dello facoltà consentite nol precitato ar-
ticolo 28.

Una di tali questioni insorso sull'apiilicazione acll'art. 6.

Il legislatore volle con eo regolare gli effetti dei contrattian-
teriori all'attuazione della nuova legge, a fine d'ovitare che il ri-

spotto dovuto a quei contratti non offrisso un mozzo di paraliz-
zaro o frustrare in parte l'opora o gli scopi del Consorzio, o por
imperliro che alcuni riuscissero arl avvantaggiarsene, con pregiu-
dizio degli altri interessati.
Le disposizioni che disciplinano luesta materia considerano i

contratti antoriori alla legge o ne regolano gli effetti a seconda

della destinazione dello zolfo,che ne è oggetto.Infatti,nellaprima
parte dell'art. 6 si attribuisce in modo generico alle veniite, ces-
sioni, pegni, assegnazioni di zolfa e simili atti, anche so avvenuti

prima della legge, il solo effetto, nei rapporti col Consorzio, di
surrogare i compratori, cessionari, creditori con pegno e simili

nei diritti - escluso quello di voto - o nello obbligaz¡oni cho i

loro danti causa hanno verso il Consorzio.
Nella seconda parte dell'articolo si stabilisco un'occezione por i

contratti di compra-vondita aventi data certa anteriore al 1° lu-

glio 1906, purcho lo zolfo venduto sia effettivamento destinato
all'industria dell'isola o all'esportazione. In conseguenza di tale
eeeezione, il Consorzio o tenuto alla consegna dello zolfo al com-

pratore (nella quantità depositata dal venditore) montre il primo
deve corrisponderne il prezzo convenuto invece del prezzo corrente,
rostando imputabile all'altro la differenza tra i due prezzi.
La evidento diversa condiziono fatta a ciascuno dei due con-

traenti nelle due ipotesi configurate nell'art. 6 erea non solo una

differenza, ma una opposizione di interossi tra i medesimi; e quindi
si spiega come frequentemente ossi trovinsi in disaccordo circa la
ilatura del contratto, poichè all'uno importa la consegna dolla
merce conformomento alla seconda parto dell'art. 6, all'altro cho
il suo contratto rientri fra quelli previati nella prima parto dello
stesso articolo e procluca i soli effetti della surroga.
Il Consorzio non può essero arbitro di fronte a tali dissensi, nè

intervenire a dirimerli o meno assumorsi responsabilità al di là
della sfera delle suo funzioni o dell'azione che devo spiegare entro
i confini segnatigli d,alla legge. Non volendo nò potondo uscirne,
una via sola gli sarebbe aporta, sospondere la classificazione o

resecuzione di questi .contratti, in attesa che tra le parti inte-
ressate venga a stabilirsi l'accordo, o si pronunzi il magistrato
competente. Ma intanto si renderebbero più gravi gli inconve-
nienti e maggiori i danni naseenti da uno stato di cose manife-
statosi pregiudizievole all'opera del Consorzio e agli interessi dei
terzi.

Riconoseutta la necessità improrogabile di cercare o apportare
congrui rimedi, mi rivolsi anzitutto alla Commissione consultiva
istituita con l'articolo 30 della legge por averne il parere.
Essa ha assolto il suo cðmpito in brevissimo tempo con singo-

lare diligenza, con vera competenza tecnica o giuridica: i suoi
autorevoli suggerimenti e le sue proposto, che il Governo ha re-
putato potessoro accettarsi, salvo lievi mutazioni di forma, si sot-

topongono concretati nel presento dooreto all'augusta firma della
Maesta Vostra.
Il temperamento adottato provvedo a far si Aho il contratto ab-

bia esecuzione così come sostanzialmente desiderano i contraenti,
pur mantenondo integri i diritti del Gonsorzio e quegli eventualt
delle parti. Infatti, mediante lo disposizioni contenute nell'unito
decreto, sara fatta la consegna dello zolfo al compratore, e pagato
al venditore il prezzo convenuto, dedotte le anticipazioni ed i pro-
levamenti provisti nell'art. 13 dolla legge. Ma a tale esacuzione

provvisoria il Consorzio darà soltanto luogo subordinatamento alla
condizione che tanto il venditore, quanto il compratore assumana
formale obbligazione di sottoporre la controversia, relativa alla na-
tura del contratto, al giudizio del Collegio arbitrale istituito con
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l'art. 14 della legge. Questo sark chiamato a pronunciato a quali
contratti sia applicabile la prima ovvero la seconda parte dèl-
Part. 6, o l'accettaziono dolla pretletta condizione equivale ad

istanza formale diretta i promuovero la decisione <lella contro-

versta.

Ma dovendosi assegnaro un limite alla durata di questo tem-

poranco provvedimento, parve conveniente far coincidere la sea-

danza del,teimine di esso con quello della gestione provvisoria
del Consgrzio, secondo prescrive l'art. 29 della legge. •

In previsiono <1ell'esito del glielizio arbitrale, o per regolarne
gli effetti, si stabilisoo che ove fosso contrario al compratore, que-
sti dovrebbo pagare al Consorzio - alla sea<lenza <lella gestioro
provvisoria - la <lHlorenza tra il prezz a versato o il prezzo indi-

cato nel lis ino tiel Consorzio, nel giorno della consegna <lello

zolfo, o amuletten Tolo a partecipare, in proporzione dell'ammon-

tare di tale <lllarenza, allo distribuzioni di cui nell'articolo 4 del

It. dooreto 22 laglio 1906, n. 378.
So invece la decisione a:bitrale fosse contraria al venditore•

questi per tutto lo zolfo dhe prolurrà.e metterkadisposizionedel
Consorzio, dal giorno che cesserà la gestiono provvisoria in poi,
non parteciperà alle clistribuzioni future, fiutantochè non venga

compensata l'intera somma parcepita durante la gestione, in quanto
la stesta somma superi quella cha gli sarobbe spottata com-

pron landola nella niassa <1el}o distribuzioni norniali eseguite.
Ïn questa maniora ò sembrato di offrire agli iiateressatiilmezzo

<li dare alle controversie insorte una soluziono pratica ed equa.

Ma per deci<lero <lello medesimo e dirimero con la voltita alaerità

le altre eventuali tra il Consorzio ed i consorziati, manca il Col-

legio arbitrale istituito per le ultime cun l'art. 14 della legge.
La costituzione di questa magistrattira speciale dovrebbe rima-

nero in sospeso, fino all'elezione del Comitato dei delegati cui per
disposizione dell'art, 14 della legge è deferita la nomina di due

arbitri. E quin li anche -qui, a fine di non intraleiare l'opera del

Consorzio nel periolo della gestione provvisoria, si impone il prov-
vedimento tergporanéo concretato nel decreto, col quale si stabi-

lisce che, sino all'approvazione dello státtito consotsiale, la no-

mina o la sostituzione dei din arbitri attribtriti al Comitato dei

delegati saranno deferite al primo prosidente della casexzione di

Palertrio, e che la funziotti di questi arbitri cesseranna il giorno
stesso in cui, a norma dello statuto, il Comitato dei delegati, pro-
omieri alle no.n:no che gli spettano:
Confi!> elio la nuova disposizioni e soprattutto il buen vohto e

la s rito equanime di tutti gli interossati contribuiranno ellica-

ce:nente a superare le difileolta inevitabili in questo periodo di

transizione e a facilitare l esecuz:ono di una legge sane:ta per

assicurare le sorti dell'industria soffifera, che è fanta parte della

vita economica della Sicilia.
Il ministro

F. COCCO-OltTD.

Il numero °ifD ticlia racccha ugiciale delle leggi e dei decreti

del Ihumo contiene il seguente decreto :

VITTOllIO EMANUELE III

per grážia di 'Dio o per volontà della Naziono
ILE IrlTALIA

Veduto l'art. 28 d lla legge 13 luglio 1000, o. 333,
col quale è data facoltà al Nostro Governo di emanare

per decreto Reale le dispojikioni transitorie, compreso
quelle per i prov odituenti temporanei necessari du-

rante la g'astione li övvisoria di cui nell'art. 29 della

pgge stessa, e tutte le altre disposizioni necessario por
la completaÁttuazione della modesima;
Sentita la Commissione di cui nell'art. 30 della leggo

anzidetta ;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato o decretiam'o :

Art. l.

Durante la gestiono provvisoria provista nell'art. 20
della legge 1.5 luglio 1906, n. 333, quando vi sia dis-

senso tra i compratori e venditori, so cioè i loro con-

tratti di vendita aventi data certa antoriore al 1°1uglio
1906 debbano a can a della loro originaria effettiva
destinaziono essero classificati a norma della prima o

della seconda parte dell'art. 6 dela leggo modesima, il
Consorzio ò autorizzato, sulla richiesta dello parti in-
teressato, a consegnare a l un tonipo 10 zolfo al com-

pratoro o il prezzo al venditore, ritenendo sul prezg
stesso i prelevamenti stabiliti nel¥art. 13 delle dûda
legge.

Ar t. 2.

Tale facoltà del Consorzio è subardinata alla condi-

zione che tanto il venditore quanto il compratore con-
sentano di sottoporre la loro controversia al collegio
arbitrale di cui nell'art. 14 dolla leggo suddetta e nel

presento decreto.'
La richiesta delle parti interessato, proveduta nel-

l'articolo precodonte, dovrà contonero esplicitamente
l'accettazione di questa condizione o di quello stabilite
nei seguenti articoli 3 e 4, ed oquivarrà ad istanza

formale diretta a promuovere dal collegio arbitràlo la
decisione delli controversia.
Le firme apposte dalle parti interessata nella richie-

sta devono essere autenticate da notaio.

Art. 3.

Se 11 de ione sarh favorevole al venditore, il com-
prat re, alla scadenza della gestione provvisoria indicata.
nel precedento art. 1, dovrà pagare al Consorzio la

differenza tra il prezzo da lui versato por .lo zolfo ri-

co-u o durante la detta gestiono provvisoria e il prezzo
del listino del Consorz'o not giorno in cui fu eseguita.
la consegna dello zolfo. Il compratoro, dopo che avrà

pagata tale differenza, parteciperà, in proporzione del-
l'ammontare della stessa, alle distribuzioni di cui nel-
l'art. 4 del R. decreto 22 luglio 1000, n. 378. Il com-

pratero dovrà inoltre rimborsare al venditdre i prele-
vamenti nella misura della somma ritonuta dal Con-
sorzia a normi del precedente art. 1.

Se :a decisione sarà favorevole al compratore, lo zolfor
cho il venditare produrrà e metterä a disposizione del

Consorz;o dal giorno dolla cessazione à lla sopra con-
nata gestione provvisoria, non partpciporh alle distri-
buzioni successive sino a quando non venga compensata
l'intera somma che il venditore ha percepitopa comme
del precedente art. 1, .duranto la gastione stessa, al di
là di ciò che egli avrebbe percepito se la detta son

ma
fosso stata compresa nella massa delle distribuzior g
eseguite.

Art. 4.

Dalla cessaziono della sopra indicata gestioy , ygggy
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seria, i contiatti <ii venslita in licati nel pr ce:lento

art. l saranno clas lileati a norma <lello cleoisioni già
emesse. Ove questo non slauo sluo ancora emesso o la

esecuziono <loi relativi contratti debba avoro il suo

inizio posteriormente alla eletta cessazione, il Consorzio,
nel illssenso (lolle parti circa la classificaziono clei loro

contratti, sospentlerà la consegna clel!o zolfo al compra-
toro sino a quan<lo la relativa controversia non sia cle-

finita.
Art. 5.

Fino a che non sarà approvata lo statuto del Con-

sorzio, la nomina e lo eventuali sostituzioni flei (luo
arbitri attribuite clall'art. 14 della loggo al Comitato
(lei flelegati, sono tieferito al primo presillento <lolla
Corto di cassazlono di Palermo.
Le funzioni cli questi arbitri cessoranno il giorno

stessa in cui il Comitato (loi delegati cha funzionerà a

norma dello statuto approvato, avrà proce luto alla no-
mina <legli anzitletti due arbitri.

Art. G.
Il collegio arbitralo lia s<slo in Palermo. La nomina

<lei camponenti «li esso sarà fatta entro 8 giorni clalla
pubblicazione <lel presento «locroto o comunicata al

commissario <lel Consorzio.

Il colmnissario, ricosuto 10 coinunicazioni, no ilà par-
tocipazione allo persono nominato, invitatulole a riu-
nirsi nel locale designato nell'invito o nel quinto giorno
dalla data della partecipazione, affineliò il collegio si co-
stituisca, eleggendo il proprio presi<lente con votazione

segreta erl a maggioranz t <lei prosenti.
Art. 7.

Il collegio arbitrale, entro 8 giorni da!!a sua costi-

tuzione, proporrà lo nornio di procotlara che dovranno

essero'segrife dalle parti, lo quali normo <lobbono os-
sorn ancho diretto ail assicurato il sollecito espiota-
mento elei giudizi; noncliò quello altro clicolto a rego-
lare il sorteggio cel il turno dei decidenti in ogni sin-
gola causa, cel in generalo tutto quanto'potrà occorrore
por il funzionamento del collogio stesso.

In norme anzidotto saranno approvate por decreto
Realo su proposta del ministro tli agricoltura industria
o commercio ili concerto con quello <li grazia o giusti-
zin, c:l avranno il loro all'otto <lal giorno della pubbli-
cazione nolla Gazactla ugiciale del Itogno.
Il presento decreto avrà effetto <lal giorno della pub-

blicazione nella Gazactta ugiciale.
Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo

,lello Stato, sia insorto nella raccolta ullleiale dello leggi
e (lei <lecreti elol Regno d'Italia, mantlando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itacconigi, atldì 8 ottobre 1906.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
F. Cocco-Onto.

Visto, Il guardasigilli: ÛALLO.

II, 3llNISTRO DEGI,I AEFAl:I ESTEltl
Lotta la relaziono del Commissariato dell'emigraz:one in data

21 corrento:
Esaminata la proposta di noli fatta dall'11amburg Amerira lÃ

nio pel trasporto degli ernigranti diretti al Plata, sui piros·ad
« Prinz Oscar» o «l'rinz Adalbert»,edesaminato la ragioni ad-
dotto dalla stessa società a sostegno dello sue proposto;
Tenendo conto della classo o della velocità dei detti dan piros

scali nonché degli altri elementi che costituiscono la quali:à del

trasporto;
Sentito il parero dell'on. Consiglio superiore di marina e dollá

Dir·zione generale della marina mercantile:
Visto l'articolo 14 della legge 31 gennato 1001 n. 21

Decreta :
I nali massimi che la società Hamburg Amerika Linie p itri

praticaro pal trasporto di mnigranti lall'Italia al I>lata sui pl-
roscali « Prinz Oscar » o < Prinz Adalbert » sono stabiliti in lirË
centosettanta, fino al 31 dicembro 1000.

Roma, li 30 ottobre 1000.

TITTONI.

IL MINISTItO

D'AGRICOLTURA, INDUSTILIA E COMMEllCIO
Veriuto il doereto Ministoriale del 23 agosta 1000, col quale fu

aperto un concorso per titoli al posto di direttore della Cassa

provinciale di credito agrario per la Basilicata,
Determina:

La Commissione por l'esamo dei titoli riegli aspiranti al posto
di direttore della Cassa provinciale di credito agrario nella lbsi

licata o costituita nel modo seguente:
Pincherle avv. comm. Gabriele, consigliero di Stato, presi-

dente.

Magaldi dott. comm. Vincenzo, ispettore generale del cro lito o

della previdenza, membro.
Cavaliori dott. comm. Enea, membro della Commissione consull-

tiva per il credito agrario, id.
l'oncini ing. cav. Giuseppe, dirott >re della Cassa di risparmio

di Parma, id.
Padula avv. cav. Michele, presidento del Consiglio d'ammini-

straziono della Cassa provinciale di credito agrario par la Basi-
licata, id.
Funzioneranno da segretari i signori cav. avv. .\lfredo Salva-

tore, ispettore degli istituti di crdito ed il cav. Annibalo llal-

mazzo, segretario nel Ministero.
Roma, li 20 ottobre 1000.

Il ministro
F. COCCO-ORTU.

MINISTERO DEL TESORO

Direziono Gener:Io del Debito Pubblics

llETTIFicA n'INTESTAZIONE (Ïa pubblicaJÍORC).
Si è dichiarato cho la rendita seguente del consoli<1ato 5 0¡O,

cioè: n. 030,000 d inscrizionc sui registri della Ilirezione generale
per L. 100, al nomo di Rondolini Giovanni Gannaro e Luigia fu

Luigi, minori, sotto la patria potesta della madro De RegibuW
Teresa, domiciliata in Pallanzeno (Novara), fu così intestata por
erroro occorso nello indicazioni dato dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, montrecho doveva inveno intestardi
a Ronrlolini Giovanni Gennaro o Catterina Luigia fu Luigi, mi-
nori, ecc. (como sopra), vera proprietaria dolla rendita stessa.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notificate opposizioni a questa Direziono generalo si procederà alla
rottifica di detta iscrizione nel modo richies:to.

Roma, il 5 novembre 1906.
11 direttore generale

MANCIOLI.
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RETTirtok o'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

ciob: n. 539,518 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondente al n. 134,218 della soppressa Direzione di To-

rino), por L. 175, al nome di CaviUlioli Andrea fu Bartolomeo
domiciliato in Varallo-Valsesia, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cavi-

gioli Giovanni-Andrea fu Bartolomeo, ecc., vero proprietario
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo aYViBO, OVO HOR Sien0 StaÍO

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 novombre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA ga pubblicazione).
11 signor Majono Giovanni, ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. Eli ordinale, n. ll10 di protocollo e n. 28,207 di

posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Napoli
in data 16 febbraio 1003, in seguito alla presentazione di due

certificati della rendita complessiva di L. 100, consolidato 5 Og0,
con decorrenza dal 1° luglio 1905.
A' termini dell'articolo 334 del vigento regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso

un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al

signor Majone Giovanni, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 5 novembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (34 pubblicazione).
Il signor Moro Luigi fu Tommaso ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 239 ordinale, n. 2173 di protocollo e n. 16,728

di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Ge-

nova in data 27 luglio 1906, in seguito alla presentazione di un

cortificato della rendita complessiva di L. 190, consolidato. 5 010,
con decorrenza dal l° luglio 1906.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesso che

trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano intervenuto opposizioni, sarà

consegnato al signor Mom Luigi fu Tommaso, il nuovo titolo

proveniente dall'eseguita operazione senza obbligo di restituzione
della predotta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 5 novembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER. SMARRIMENTO DI RICBVUTA (3* ptebblicaziotse).
11 signor Pozzolo Carlo. parroco di Carmignano di Brenta, ha

denunziato lo smarrimento dolla ricevuta n. 44 ordinale, mo-

ulo 7 C. R., stata rilasciata dalla Banca dTtalia (sedo succur-

sale di Padova), in data 18 luglio 1904, in seguito alla presen-

tazione di un certificato della rendita di L. 3. consolidato 4.50 0¡O,
con decorrenza dal lo ottobro 1903, n. 24,452.
A' tormini dell'articolo 334 del vigente rogolamento sul Debito

pubblico, si difuda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnatp al signor
Pozzolo Carlo, il nuovo titolo proveniento dall'esegulta operazione,
senza obbligo di restituziono della predetta ricevuta, la qualo ri-
marra di nessun valoro.

Roma, 5 novembre 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 6
novembre, in lire 100,00.

AVVERTENZA

La media del cambio odierno essendo di L. 99,83
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno G novembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delI°industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
delle varie Borse del Regno, determinata di accord o
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
5 novmabre 1906.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedolo degl' interessi
maturati

in corso
a tutt'oggi

5 ¾ Jordo..... 102,86 81 100,86 81 101,47 71

4 % netto..... 102,00 83 100,00 83 101,21 70

3 1/2 % netto . 102 08 75 100,33 75 100,87 0 I

3 % iordo..... 73,24 17 72,04 17 73,00 45

CO l\TCO IL S I

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTElll
Visto il regolamento approvato con R. decreto 24 marzo 1904,

n. 138 ;
Determina quanto segue:
E aperto un concorso per sei posti di addetto di legaziono.
11 tempo utile per la presentazione delle domande seado col

giorno 15 gennaio 1907 e gli osami avranno principio il 15 feb-

braio successivo.
Speciale avviso sarà pubblicato por tre volte nella Gazzetta uf-

ficiale del Regno.
Roma. 30 ottobre 1900.

Il ministro
TITTONI.

AVVISO DI CONCORSO
E aperto presso il Ministero degli affari esteri un concorso per

sei posti di addetto di legazione nella carriera diplomatica.
Il concorso sarà regolato secondo le normo fissate dal R. decreto

del 24 marzo 1904, n. 138.
Lo domande di ammissione, scritto e sottoscritto dall'aspiranto,

su carta da bollo da una lira, dovranno essero presentate al Mi-

nistero degli affari esteri non più tardi del 15 gennaio 1937 o gli
osami avranno principio il 15 febbraio successivo.
Non saranno accolte le istanze giunto al Ministero dopo la sca-

denza del termino prefisso.
Essa dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1° attestato di cittadinanza italiana;
2° atto di nascita, da cui risulti cho l'otà dell'aspiranto non

à minore degli anni 20, nð maggiore del 30;
3° certificato d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litaro;
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4° eertificato, rilasciato da medici militari, il quale comprovi
che l'aspirante o di sana o robusta costituzione, cho gli permetto
di affrontare qualunque clima. A tale fine l'aspirante dovrà chie-

dere alla direzione dell'ospedale militare locale oppure al comando

di corpo o di distaccamento che abbia a dispos zione un ufficiale

medico, di essero sottoposto alla visita, giusta gli atti del Mini-
stero della guerra. in data 25 giugno e 23 settembre 1903, nn. 250
e 231, sul servizio sanitario;

5° attestato di aver sempre tenuta buona condotta o di es-

sere di rivile condizione;
6° fedina criminale:
7° diploma di laurea in logge ottenuto in una dello Univer-

sità del Regno, oppure l'attestato di licenza degli istituti contem-
plati dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830, o il diploma finale del-
l'istituto di scienzo sociali Cesaro Alfieri, di Firenze;

8° atti autentici (sul valore dei quali il Ministero degli affari
esteri giudica inappellabilmento) comprovanti la rendita di cui

l'aspirante dispone, sia in proprio, sia per assegno fattogli dai
parenti o da altri. Questa rendita non può essere inferioro ad

annue L. 8000.

Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiarazione esplicita
di assoggettarsi, in caso di nomina ad addetto di legazione, alle
nuove norme cho regoleranno la Cassa di previdenza, in sostitu-
zione della legge ancora in vigore per le pensioni, che potrà
cessare d'avero effetto per gli impiegati assunti in servizio dopo
il 1° agosto 1897. : -

L'adempimento delle prodotte condizioni non vincola il Ministero
ad accoglioro lo domando d'ammissione agli osami.
Non sarà ammosso a concorrere chi sia stato dichiarato non

idonoo in due precedenti prove.
Almeno otto giorni prima dell'apertura degli esami sarà pubbli-

cato, nella Gazzetta ufficiale, l'elenco degli aspiranti ammessi al
concorso con l'mdicaziono del luogo, o dell'ora d'apertura degli
esami modosimi.
Gli osami verseranno sopra il diritto internazionale; sulle isti-

tuzioni di diritto o di procedura civilo; sul diritto commercialo o

marittimo; sul diritto costituzionalo o sullo istituzioni di diritto

amministrativo; sulle istituzioni di diritto o di procedura penale;
sulla storia moderna; sulla geografia; sulla economia politica e

sulle nozioni di statistica, giusta il programma pubblicato nella
Gazzetta ufficiale.
L'esamo verser i altresi, nei modi prescritti dal regolamento,

sulla lingua francese, corno puro sulla l ngua ingleso o sulla te-

desca, a scelta del concorrento.
Della lingua francese i candidati dovranno dimostrare la per-

fetta conoscenza.

È in facoltà del ministro di assegnare, senza motivazione, alla
carriera dell'Amministrazione contrale (prima categoria) quel nu-
moro di addotti di legazione che fosso richiesto dallo necessità del
servizio.

I concorronti che hanno conseguito l'idoneità, ma non la no-

mina, non potranno essero ammessi in carriera so non in seguito
all'esito favorevolo di un nuovo concorso.

Roma, addi 31 ottobro 1000. '

PROGRAMMA per gli esami di concorso alla carriera
dell'Amministrazione centrale (prima categoria) del
Ministoro degli affari esteri, od alle carriere diplo-
matica o consolaro.

DIRITTO INTERNAZIONALE.

Eh•Itto intcrnazionale pubblico.

Nozioni preliminari.
Concetto, carattero giuridico e fonti - Svolgimento storico degli

istituti giuridici internazionali e del concetto della società inter-4,

nazionale. Cenni sulla storia. della scienza del diritto internazio-

nalo - Principî fondamentali del diritto internazionale - Codifi-
caziono - Avvenire della comunità giuridica internazionale. Pro-

getti varî e aspirazioni.
Soggetti del diritto internacionale.

Stati - Stato e nazione. Dottrina della nazionalith - Stati

composti: unioni di Stati (personali e reali; esempi) e federa-

zioni (confederazioni di Stati o Stati fedorativi; esempi) - Della

semi-sovranità o del protettorato (concetto. Rapporti dello Stato

semi-sovrano di fronte agli altri Stati e di fronte allo Stato so-

vrano. Esampi. Il protettorato coloniale. Sfero d'influenza) - Stati
neutralizzati.
Condizione giuridica internazionale della Santa sede.

Formazione o riconoscimento di nuovi Stati - Modificazioni

territoriali dogli Stati o loro conseguenze giuridiche. Successione
di Stato a Stato.

Diritti fondamentali degli Stati: diritto d'oguaglianza. Diritto di
conservazione. Diritto d'indipentlenza (intervento ; intervento col-

lettivo; commissioni internazionali di controllo. Dottrina di Mon-

roe). Diritto al rispetto. Diritto alle relazioni internazionali.

Oggetti del diritto internazionale,
Territorio - Sovranita o proprieta - 'Frontiere .- Colonio e

diritto coloniale -- Servità internazionali - Modi originarii e

derivati d'acquisto della sovranita territorialo - Particolarmento
della occupazione - Conquista o plebiseiti.
Mare - Libertå del mare - Mare littorale o mare territorialo
- Porti, golfi, baie - Mari interni - Limitazione al principio
della libertà dei mari: piratoria e tratta degli schiavi.
Stretti - Dardanelli o Canali internazionali.
Fiumi - Cenni storici - Atto finale del coagresso di Vienna
- Applicazione ai principali fiumi internazionali.
Navi - Concetto giuridico - Navi da guerra. Navi mercantili.

Piroscafi postali.
Trattati internazionali.

Natura giuridica dei trattati internazionali - Loro classifica-
ziono -- Concordati - Condizioni di validità dei trattati: 1. Ca-

pacità delle parti (Nogli Stati contraenti o nello persono che han

facoltà di obbligarli. Pioni poteri. Istruzioni. Ratifica); 2. Causa;
3. Consenso - Forma dei trattati - Effetti - Accessione - Ga-

ranzie - Modi di estinzione - Interpretazione.
Trattati ed accordi internazionali di carattere amministrativo:

I. Per la tutela della personalità fisica degli individui (Bone-
ficenza e assistenza. Salute pubblica).

2. Per lo sviluppo dei mezzi di comunicaziono (posta, tele-

grafo, telefono, ferrovie).
3. Per la protoziono degli interessi economici (commercio o

navigazione. Sistema monetario. Pesi e misure. Agricoltura).
Organi del diritto internazionale.

Sovrani o altri capi di Stati - Loro posizione giuridica inter-

nazionale.
Ministero degli esteri - Organizzazione del Ministero degli

esteri e delle carriere da esso dipendenti, specialmente in Italia.
Agonti diplomatici -- Conno storico - Diritto attivo e passivo

di logazione - Classificazione degli agenti diplomatici erl osame

delle singole categorio -- Accreditamonto degli agenti diploma-
tici -- Diritti e privilegi : Inviolabilità ed estraterritorialità -

Sospensiono o termino della missione diplomatica.
Agenti consolari - Svolgimento storico della istituzione con-

solaro.

Dei consoli nei paesi cristiani - Ordinamento consolare --No-

mina dei consoli - Diritti e prerogative - Loro doveri o fun-

zioni (giudiziarie, amministrativo e notarili) specialmente in re-

lazione alla leggo consolare italiana.
Dei consoli nei paesi non cristiani, o specialmente nell' Impero

ottomano - Capitolazioni. Loro origino e contenuto - Protetto-

rato sugli stabilimenti cattolici in Oriento - Giurisdizione o tri-

bunali consolari. Competenza e funzionamento specialmente in



6280 GAZZETTA UFFICIALE DEI REGNO D'ITALIA

rapporto con lo leggi italiano - La iiforma giudiziaria in Egitto
- Eettlements europei nei porti aperti dcll'Estromo Oriente.

Delle controversie internazionali e dei procedimenti per
dirimerle.
Delle centestazioni fra gli Stati - In quanto l'azione d'un pri-

Vato possa rendoro responsabile lo Stato o in quanto lo Stato
possa reclamaYe per gli atti commossi a danno doi proprî citta-
dini all'estero. Condizioni e limiti dell'esercizio di questo diritto
di protezione dei proprî sudditi all'estero - Soldisfazioni e ripa-
razioni internazionali. Ostacoli costituzionali.
Dei mezzi pacifici per la risoluzione dello contestazioni interna-

zionali - Negoziati diretti - Buoni uffici - Mediazione - Con-

gressi e conferenze -- Arbitrato (Precedenti. Clausola arbitrale o

trattati d'arbitrato permanente. Organizzazione della procedura in-
tornazionale. Convenzione dell'Aja).
Dei mezzi violenti per la risoluziore dello controversio interna-

zionali - Ritorsione - Rappresaglia - Embargo - Blocco pa-
cifico.

Della guerra.
Concetto e cause della guerra - Il diritto o la guerra - Con-

vonzioni di liruxelles e dell'Aja.
Inizio della guerra e sue immediato conseguenzo - Chi debba

considerarsi come legittimo combattento - Dei mezzi Icciti di

guerra - Diritti o doveri dei belligeranti verso le persone no-

miche (s¡ ocialmente della Convenzioni di Ginevra o dell'Aja) -
Diritti e doveri dei belligeranti sulle cose nemiche (Proprietà
privata nella guerra terrestre e nella guerra marittima. Il diritto
di preda nella guerra marittima. La corsa. Dichiarazione di di-
ritto marittimo di Parigi) Occupazione militare - Convenzioni di
guerra --- Fine della guerra. Postliminio.

Della neutralità.
Concetto e condizioni - Diritti o doveri dei noutrali - Del

commercio noutrale - Contrabbando di guerra (Concetto e defini-
zione. Doveri dello Stato naturalo) - Blocco - Diritto di visita
-- Giudizio di preda.

Hit•Itto Intem•sanxionnIe In•Irnto.
Introduzione.

Definizione, concetto o nozioni preliminari - Cenno storico -
Teoria degli statuti - Condizione giuridica dello straninro (nella
dottrina, nello diverse legislazioni o specialmento nella logge ita-
liana) - Fondamento por l' applicazione del diritto straniero -

Principio del diritto internazionale privato - Maniera d'applica-
zione del diritto straniero da parte del giudice (fatto o diritto;
mezzi di prova; ricorso in Cassazione) - Doll' ordine pubblico in
relaziono con lo leggi straniere. Tentativi, diincolth o criterî per
determinarne la sfera d'applicazione. L' art. 12 dello disposizioni
preliminari Codice civilo.

Diritto civile.

Stato o capacità delle persono - Principio generale - Nazio-
Malitå o domicilio.
Conflitti di nazionalità; positivi o negativi - Como sorgono o

si risolvono in relaziono ai divorsi modi di acquisto della na-

zionalith: 1 per origino; 2° por naturalizzaziono; 3° per effetto
di legge.
Dolle persono giuridicho straniere.
Della forma degli atti - Fondamento e carattero della regola

locus regit actum - Ipotesi diverse.
Del matrimonio - Legge rogolatrico - Capacità delle parti
- Forma del matrimonio (Matrimoni consensuali. Matrimoni reli-
giosi. Condizioni proscritto per lavalidità del matrimonio all'estero.
Matrimoni celebrati dagli agenti diplomatici o consolari) - Ef-
fetti porsonali o patrimoniali del matrimonio; specialmento del
contratto di matrimonio o della leggo regolatrico - Divorzio (Or-
dino pubblico. Ipotesi diverso. Mutamento di nazionalità c diffe-
rento nazionalità dei coniugi) - Separaziono personale.
Della paternità e della figliazione.
Della tutela.

Dello obbligazioni - Obbligazioni derivanti dal contratto

(Principio fondamentale. Legge regolatrice. Sostanza, effetti o
modi di estinziono dei contratti) - Obbligazioni derivanti dalla
legge.
Delle cose - Cose mobili o coso immobili - Interpretazione

dell'art. 7 dello disposizioni prol. Cod. civ. in relaziono con gli
articoli 9 e 6 - Applicazione dei principî ai più importanti di-
ritti reali.
Della proprieta letteraria, artistica od industriale o delle unioni

internazionali per la loro protezione.
Diritti di famiglia.
Successioni - Diverse teorie -- Unita e universalità - L'art.

delle disposizioni preliminari o lo disputo nella giurisprudenza -
Del testamento - Successioni vacanti.

* Trocedura civile.
Competonza - Regola generale -- Conflitti positivi o negativi
- Dolla situaziono delle cose o della nazionalità delle parti como
criterii di competenza nel rapporti internazionali - Art. 105 a

107 del Codico di procedura civile.

Competenza dei tribunali nelle causo in cui sono parto Stati o
sovrani stranieri.
Forme processuali - Citazione di persono all'estero - Provo

- Commissioni rogatorie - Convenzioni internazionali di assia
stenza giudiziaria.
Esecuzione delle sentenza straniero -- Fondamento - Logisla-

zioni str niero - 11 giudizio di delibazione nella legislaziono
italiana. (Concetto. Quando necessario. Suo contenuto o special-
mente dell'esame della competenza e dell ordino pubblico) - Atti
autentici e decreti di volontaria giurisdizione.
Modo di prova in giudizio del diritto straniero - Ricorsa in

cassazione per violazione di legge straniera.

Diritto commerciale.

Atti di commercio, commercianti e libri di commercio - So-

cieth commerciali.
Della cambiale - Capacità -- Forma - Sostanza - Moratoria
- Esecuziono.
Diritto marittimo - Proprietå dello navi - Contratto di no-

leggio - Urto di navi - Avarie.
Fallimento - Ell'otti del fallimento dichiarato all'estoro - Com-

petenza - Unita e universalità.

MIritto Internuzionair µcunIr.
Territorialità della legge pocalo - Conseguenzo - Effetti delle

sentenzo penali straniere.
Del reato commesso all'estero - Teorie diverse - Disposizioni

del Codico penale italiano.
Dell'estradiziono - Nozioni generali - Persono cho non pos-

sono essero estradate o particolarmonte della estradizione dei na-

zionali - Reati por i quali non si concedo° l'estradiziono (Reati
minori. Reati militari. Reati connessi e complessi. Reato anar-

chico) - Procedura di estradizione. Vari sistemi e specialmento
del sistema italiano - Effetti.

ISTITUZIONI DI DIRITTO E DI PROCEDURt ClVILE.

Concetto del diritto privato in generalo o in igecie del diritto
civile. La codificazione civile in Italia. Leggi o regolamenti com-

plementari o sussidiari.

Interpretaziono dello leggi civili. Loro ellicacia in ragione di
tempo o di luogo.
Dei rapporti e degli atti giuridici in generale. Elementi osson-

ziali, naturali o accidentali dei nogozi giuridici.
Persone fisiche e persone giuridiche. Condizioni che determinano

o modificano la capacità e il godimento dei diritti.
Cittadinanza: disposizioni che ne regolano l' acquisto o la

perdita.
Domicilio, residenza e dimora. Assenza : suoi stadii od cfTotti.

Matrimonio; condizioni necessario por contrarlo o formalità re-
lative alla sua colobraziono; diritti o doveri che no derivano.Re-

gime patrimoniale tra i coniugi.
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Filiaziono legittima e filiazione naturale..Logittimazione. Ado-
zione.

Minore oth e interdiziono. Patria potest:'t e tutela: loro ordina-

mento. I inabilitazione o l'amancipazione.
Ordinamento ed atti dello stato civile.

I beni, secondo la loro natura giuridica. Distinzione dei diritti

patrimoniali in personali o reali. Possesso ed azioni possessorie.
Proprietà: concotto, modi di acquisto, limitazioni, estinzione. Ser-
vitù personali e prediali. Proprietà lettoraria, industriale ed ar-

tistiba.
Delle miecessioni ereditario in generale o dei duo momenti della

devoluzione o dell'ndiziano dell'erodiß. - -- Successioni legittime;
ordine successorio. - Successioni testamentarie; capacità; rap-
presentazione; forme slei testamenti; porzione disponibile; istitu-
zione d'erodo; legati; so.stituzioni. -- Disposizioni comuni: accet-
tazione o rinuncia di eredita; benefizio d'inventario; credità gia-
cente; divisione : collazione.
Donazioni: forma ed effetti.

L)bbligazioni: loro specio; fonti da cui dorivano; all'otti dello

obbl(gazioni in generale.
Dei contratti: varia specie e requisiti essenziali. La rappresen-

tanza rie; contratti. Effetti dei contratti in generale e in ispecie
<li quelli tr,anslativi di proprietà od altri diritti reali. I contratti

a favore di terzi. Interpretaziono doi contratti.
Dei quasi contratti in generalo o in ispecie dolla gestione degli

affari altrui.

Colpa extra-contrattuale o responsabilità por fatti altrui.

.Modi legali o convenzionali di garantiro l'adempimento dello

obtî.igazioni.
Moa') di estinzione delle obbligazioni, ed in spe,io del paga-

mento, della novazione, delle azioni di nullità o della prescrizione
estintiva.
Mezzi di prova: atti pubblici e scrittaro private; prova testi-

moniale; presunzioni.
Brevi centti sulla pubblicith di atti concernenti beni immobili.

Principî fondacientali sulla traserizione e sulle iscrizioni ipo-
tecarie.

Azioni o giudizi civili. Giurisdizione e competenza.
Giurisdizione volontaria e contenziosa. Criteri e regolo che ser-

vono a determinare la competenza.
Compromesso e clausole compromissorio.
Normo generali del procedimento. Citazione. Del procedimento

.formale o sommario.

Sentenze, ordinanze o decreti. Mezzi por impugnare le sentenze.
Provvedimenti conservatorî. Giudizi esecutivi. Procedimenti

speciali.
ISTITUZIONI DI DIRITTO COMMERCIALE E MARITTIMO.

.Fonti del diritto commerciale (leggi commerciali; usi; diritto

civile).
Dogli atti di commercio (dichiarati, presunti, unilateralmento

compierciali).
Delle persono nell'esercizio del commercio (limitazioni avuto

riguardo a determinate funzioni; minorenni; donna maritata)
dei com.mercianti (requisiti)
Delle societå commerciali; loro specio (in nome collettivo, in

accomandita, anonime); dello società cooperative; delle societå stra-

niere in Italia.

Ausiliarî nell'esercizio del commercio: stabili (institori, com-
messi) e temporenei (commissionarî, mediatori).
Oggetti del commercio, o più particolarmente delle merci e dei

titoli di credito. Carattori dei titoli di credito e loro distinzione
secondo il diritto che rappresentano a la loro legge di circola-
zione. Dei titoli al portatore (art. 50 e 57 cod. comm.).
Dei contratti commerciali; legge regolatrico dei medesimi nei

rapporti internazionali (art. 58 cod. comm. ); dei contratti fra

persone lontano.
Dello provo nel diritto comniercialt

Il contratto di compra-vendita commerciale, e in che si distin-

gue dalla prova-vendita civile.

Il contratto di trasporto a mezzo di ferrovia; cenni generali
sullo convenzioni ferroviarie, sulla tarilla o sulla responsabilit:e
dello Societa ferroviario, in caso di ritarlo, di avaria o«li perdita
delle coso trasportate.

11 contratto di assicurazione. Impresa assleuratrice e contratto

di assicurazione.Nozioni generalidelleassienrationi contro idanni,
sulla vita umana o marittima.
Della cambiale; suoi requisiti essenziali; girata, accettazione,

avallo; del pagamento; del protesto o delle azioni cambiarie.
Delle operazioni di Banca: passive (più particolarmento del do.

posito e della ornissione di biglietti di Banca) e attive (più par-
tieolarmento dello sconto, del prestito, dell'anticipazione o «lel-
l'apertura di credito). Nozioni del check o delle stanzo di com-
pensazione.
Del fallimento; concetto della unith e universalità di questo

giudizio anche nei rapporti internazionali; dolla dichiaraziono o

amministrazione del fallimento o d<i modi con cui termina; con-
cetto generale della moratoria e d<lla bancarotta.
Nozioni generali del commercio e del diritto merittimo; fonti

del diritto positivo marittimo.
Proprietario, armatori, ca¡irano; l'equ'paggio o il contratto di

arruolamento.
Il contratto di nolegg o; lo convor zior i olla marina marcan-

tile.

Dollo avario o dello contribuzioni; dai croliti irivil'gilti sulla
nave e sul car:co.

Polizia amministrativa o giudiziaria dei parti, delle spiaggio e
della navigaziono; dei naufragi e dai r:coperi; dellt paseamarit-
tima.

Giurisdizione amministrativa, disciplinare o penale sulla marina
mercantile.

DIRITTO 00STITUZIONALE.
Dello varie formo di Governo, ed in particolare del Governo mo-

narchico rappresentativo - Contiizioni sociali e storiche o dottrina
politiche che contribuirono a determinare l'avvento del reg:mo
rappresentativo nell'Europa contrale o oxidentale.
Della divisione dei p:>teri nel Governa monarchico rappreson,

tativo.

Principali variola o lierno di mon,rehio o di repuLbli; ho ra;-
presentative in Europa el in Amer.ca.
Monarchia parlamentare o Governo di Gabinetto inglese - Go-

verno del Dominion del Canadà o delle altra principali colonie
dell'Impero britannico.
Federazione degli Stati Uniti d'Amor:ca e loro governa presi-

denziale.
Monarchia parlamentare belga.
Repubblica arlamentare della Francia.
Monarchia costituzionale ed Impero in Germania.
Dualismo della Monarchia austro-ungarica.
Governo della Confederazione e istituzione del referenrlum in

Svizzera.
Del Governo monarchico rappresontativo in Italia - Proroga-

tiva regia in ordine al potere legislativo, all'esecutivo ed al giu-
diziario; o in particolaro della prerogativa regia in fatto del di-
ritto di guerra o del diritto dei trattati cogli Stati stranieri -
Diritto comparato.
L'istituzione del Senato o la sua composizione in Italia e com-

paraziono collo assembice corrispondenti nei principali Stati.
Dell'elettorato politico italiano secondo la logge (testo unico) del

28 marzo 1805 - Comparazione col diritto di surTragio oggi in vi.
goro noi principali Stati.
Della eleggibilità e dello incompatibilità parlamentari.
Dei collegi elettorali in Italia -- Collogi uninominali o pluri-

nominali degli altri principali Stati.
Attribuzioni della Camera dei deputati o del Senato in Italia,
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segnatamente sul bilancioe sullo leggid'imposte - Interpellanze
ed inchieste parlamentari.
Procedimenti parlamentari - Sistemi degli uflici dello tre let-

ture - Commissioni permanenti del Congresso degli Stati Uniti
d'America.

I'rivilegi parlitmentari, ed in partieclare dell' art. 43 dello sta-

tuto.

Organizzazione del potere esecutivo in Italia. Attribuzioni del

presidente del. Consiglio, del Consiglio dei ministri - Loro re-

sponsabilità penale o politica - Confronto con altri Governi co-
stituzionali, segnatamente collo Monarchio germaniche e con gli
Stati Unki d'America.

Del potere giudiziario nel fioverno costituzionale -- Sua rela-

zioni col legislativo e coll esecutivo -- Inamovibilità dei magistrati
-- Istituzione dei giurati.
Dell'eguaglianza civile.
Della liberta individuale, o delle suo guarentigio in Italia -

1Tabeas corpus inglese.
Dolla inviolabilità della proprietà.
Della libertà..di stampa - Sue condizioni e suoi limiti -- Prin-

eipali disposizioni delle legislazioni todosca, inglese e francese in

relazione con l'italiana.

Della libertà di riunione e di associazione -- Principali dispo-
sizioni delle legislazioni tedesca, ingleso e franceso in relazione

con l'italiana.

Del diritto di petizione.
Iklla liberth religiosa - Guarontigie dato in Italia dalla legge

13 maggio 1871.

ISTlTUZlONI DI DIltlTTO AMMINISTRATIVO. (1)
Nozione dello Stato - La legislazione, la giurisdizione, l'Am-

ministrazione.

Costituzione organica dell'Amministra,one.
ll Re, capo dell'amministrazione e della gerarchia ammini-

strativa.

L'Amministrazione centrale. - I Ministeri - Sfera d'azione

dei singoli Ministeri in Italia - Il Consiglio di Stato, supremo
organo consulente dell'Amministrazione: legge 2 giugno 1889,
articoli l a 12 - Corpi consultivi speciali presso i Ministeri -

I a Corte dei conti: legge 14 agosto 18G2, articoli 1 a 18.

L'Amministrazione locale governativa. - D visiono ammini-

strativa del territorio - Prefetti e sotto prefecti - Consigli di
prefettura.
Condizione giuridica degli impiegati dello Stato. - Poteri

disciplinari dell'Amministrazione - Diritti ed obblighi degli
impiegati - Responsabilità degli impiegati - Garanzia ammini-

strativa - Responsabilità cliretta o indiretta dello Stato por gli
atti dei suoi impiegati.
L'Amministrazione locale autonoma. - Provincie - Consiglio

provinciale - Deputazione provincialo - Giunta provinciale am-
ministrativa - Attribuzioni delle autorita provinciali.
Comuni - Sindaco - Consiglio comunale - Giunta munioi-

pale - Attribuzioni delle autorità comunali.
Elettorato amministrativo.

Leggo comunale e provinciale, testo unico 4 maggio 1808.

Gli atti dell' Amministrazione.

Atti d'impero - Vario specie di decreti o provvedimenti -- Il
potere regolamentare o diritto d'ordinanza.

Atto di gestione - L'Amministrazione como persona giuridica
- I contratti dell'Amministrazione - Nozioni elementari di con-
tabilità generale dello Stato: legge 17 febbraio 1884.

I compiti dell'Amministrazione.
Nozioni sommarie sui compiti principali.
Il mantenimento dell'ordine pubblico e la pubblica .sicurezza:

(t) Non si richiede dai candidati la conoscenza particolareggiata
dello leggi citate nel programma, ma soltanto che delle modosime

sappiano esporre i principî generali,

legge 30 giugno 1889 -- La tutela della sanità pubblica: legge
22 dicembre 1888 - Le opere pubbliche: logge 20 marzo 1865,

allegato F - L'istruziono pubblica: leggi 13 novembro 1850 o 15

luglio 1877 - La pubblica beneficenza: legge 17 luglio 1800.

L'omigraziono: legge 31 gennaio 1001 - Tutela dell'emigra-
zione prima dolla partenza, duranto il viaggio c nei paesi di cmi-
grazione.

I mezzi dell'Amministrazione.
La forza armata. - Nozioni sommarie sul sistema di recluta-

mento militare o di ordinamento dell'esercit6.
La finanza - Fonti della fortuna pubblica. - Demanio e

patrimonio dello Stato - Beni demaniali - Demanialità necessa-

ria e accidentale - Effetti della demanialità - Patrimonio dello
Stato - Demanio della Corona.

Imposto - Carattero giuridico dell'imposta in generale -
Distinzione fra imposto dirotto e indirette, reali o personali.
Crodito e debito pubblico - Art. 31 dello Statuto del Regno -

Gran libro del debito pubblico.
Espropriazione por publilica utilith : Art. 29 dello Statuto o

leggo 25 giugno 1805.
La difesa giurisdizionale contro gli atti illegali

dell'Amministrazione.

La giurisdizione ordinaria: legge 20 marzo 1865, allegato D,
sul contenzioso amministrativo - La giurisdizione amministra-

tiva -- I ricorsi gerarchici e il ricorso straordinario al Ro - I

nuovi istituti della giustizia amministrativa : legge 2 giugno 1889

sul Consiglio di Stato, articali 24 e seguenti, legge 1° maggio 1890

- Il magistrato dei conflitti: loggo 31 marzo 1877.

ISTITUZIONI DI DIRITTO E Dl PROCEDURA PENALE.
Nozione del diritto di punire. La legge penale in generale. Co-

dici penali e leggi complomontari.
Efficacia dolla legge penale, in rapporto al tempo, allo spazir

ed alle persone. Interpretazione della legge penale.
Il reato in generale. Dolitto e contravvenzione. Classifleazioni

dei reati. Cenni intorno ai reati previsti da leggi speciali.
Dolo, colpa; loro specie o gradi. Imputabilità ed imputazione i

cause che influiscono su di questa. Il caso fortuito,
Il tentativo. La complicità. Concorso di più reati.

Effetti giuridici del reato.
Nozione della pena. Cause che influiscono sulla pena con parti-

colare riguardo alla recidiva. Pene principali o loro specie, pene
accessorio, conseguenze penali della condanna. Estinzione del-
l'azione penale e delle condanno penali.
Applicazione della teorica generale del reato ai delitti:

1. Contro la sicurezza interna ed esterna dollo Stato, e con-
tro il diritto delle genti.

2. Commessi da pubblici ufficiali e contro di essi.
3. Contro la fede pubblica, ed in ispecio alla falsificazionc <li

monote, titoli di credito, atti e documenti.
4. Contro la libertà individuale, contro il buon costume o l'or-

dine delle famiglie, contro le persone e la proprietà.
5. Commessi con il mezzo della stampa.

Nozione del processo penale. Sistema accusatorio. Natura, offetti
o interpretazione della legge processuale.
Ordinamento giudiziario penale. Giurisdizione o sue varie specio.
Della competenza e dei modi di determinarla. Dei conflitti di

giurisdizione e di competenza.
La polizia giudiziaria. Suo ordinamento e sua funzione.

Azione penale ed eventuale aziono civilo derivanti dal reato.
Esercizio dell'azione penale. Della prerogativa politica erl ammi-
nistrativa: la querola di parte, lo autorizzazioni, le richieste, le
questioni pregiudiziali civili.
Esercizio dell'azione civile. Condizione della parto civile nel pro-

cesso penale.
La difesa. Suoi diritti e doveri.
Della istruttoria penale. Atti di istruzione in genero o disposi-

zioni relative ai mandati di comparizione e di cattura e alla li-
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hertà provvisoria. I giudizi di delibaziono. Funzioni speciali della
sezione d'accusa, massimo in riguardo alle rogatoria ed alla estra-

dizione.
Forme e svolgimento del processo orale noi diversi gradi di

giu ris liz ione.
Ordinanze e sentenze. Della sentenza contuillacialo.
Mezzi ordinari o straordinari per ottenero la riforma delle son-

tenze penali.
BTORIA MODERNA E CONTEMPORANEA.

Periodo L

Dal trattato di n'estfalia (1048) alla pace di Passarowitz (1718).
Trattato di Westfalia o suo conseguenze.
La Francia. Reggenza d'Anna d'Austria. Il cardinale Mazzarini

La Fronda. Il trattato dei Pirenei o la supremazia francese. Il re-
gno e le guerre <li Luigi Xly. Itovoca <1ell'editto di Nantes. Il

Giansenismo, i gesuiti, la bolla Unigenitus. Lega di Augusta. Paco
<li Ryswick.
La Russia o i Romanoff. Pietro il Grande. Guerra del Nord.

Trattati di Stoccolma e Nystildt. Ordinamento dell'impero russo.

La Polonia. Il regno elettivo. Decadenza politica.
La Svezia. Carlo X, Gustavo o Carlo XI. Trattati di Copenaghen

o di Oliva. Carlo XII. Sue guerro disastrose con la Russia.

Elettori e grandi elettori di Brandeburgo, duchi e Re di Prus-

sia. 11 regno di Federico I di Hohenzollern.
U regno degli Stuard. Sètte e lotte religioso. Repubblica e pro-

tettorato. Oliviero Cromwell o il governo militare. Seconda rivo-

luzione inglese. L'habeas corpus e le altro leggi costituzionali
La casa di Annover. La Regina Anna.
Lo sette Provincie unite indipendenti d'Olanda. La casa d'Oran-

ge. Guerre con l'Inghilterra e la Francia.

Guerre per la successiono spagnuola. Vittorio Amedoo.II od Eu.
genio'di Savoia. Filippo V. Trattati di Utrecht e Itastadt. Fino
della dominazione spagnuola; proponderanza austriaca in Italia.
I Papi o lo Stato pontificio nella seconda meta del secolo XVII,
I Medici in Firenze, da Ferdinando Il a Cosimo III.

Genova. Congiare interne. Contese con Savoia e Francia.

Napoli o la dominazione spagnuola. Masaniello. Sollevazionó di
Messina. Iritervento francese.

Vonozia o la guerra di Candia. Ultime glorie. Conquista o per-
dita della Morea.

Leopoldo I imperatore. Guerro coi turchi. Assodio di Vienna

Sobieski. Paco di Carlowitz.
Giuseppo I o Carlo VI imperatori. Nuova guerra contro i turchi.

Pace di Passarowitz.
Colonie. - Origine, vicondo e diversa natura dei sistemi colo-

niali europei.
Fattorie o colonie olandesi. La Compagnia dello grandi Indio

Batavia. Il Capo di Buona Speranza.
Colonie inglesi. L'Atto di navigazione. L'America settentrionale.

Compagnia delle Indio orientali. Privilegi e monopolî coloniali.
Possedimenti in Africa.

Colonie francesi, Antille, Canadh, Cayenne, Senegal. Compagnie
delle Indie occidentali, d'Africa e dello Indio orientali. Madaga-
scar. Pondiehory.

Periodo II.
Dalla pace di Passarovit: alla Rivoluzione j'rancese (1718-178.9).
Regno di Luigi XV. La reggenza. Sistema di Law. La Francia

nelle guerro di successione di Polonia e d'Austria e dei sette
anni. Cambiamento nel sistema dello alleanzo. Patto di famiglia
fra le case borboniche. Cessioni della Francia all'Inghilterra od

alla Spagna. Acquisto della Lorena o della Corsica.

Luigi XVI. Maria Antonietta. Intervento in favore dei coloni
americani. Pace di Parigi. Ideo o istituzioni. La Corte. I tre Stati.

Tentativi di riformo. Turgot o Neckor. L'orario. Convocazione del-

1°assemblea dei notabili.
Scrittori o filosofi in Francia nel secolo XVIII. L'Enciclopedia.

L'opinione pubblica.

La Spagna sotto Filippo V. La Itegina Elisabotta Farnese. Il

trattato dell'Aja e la triplico alleanza. Il cardinale Alboroni.Suoi

disegni por annientare la preponderanza austriana in Italia. Inva-

sione della Sardegna o della Sicilia. Quadruplico alleanza contro

la Spagna.
Carlo III sul trono di Spagna. Guerra contro gli in lori. l'ac-

ciata dei gesuiti. Riformo interne.

Giuseppe I Ro di Portogallo. Il marchese di Pombal.
Guerra per la successione di Polonia. Stanislao I cominski. Leghe

europee. Guerra in Italia. Carlo di Borbone o Carlo Emanuele llI.
Trattato di Vienna del 1738.

Guerra per la successione austriaca, l'rammatica sanziano o

Carlo VÏ. Pretendenti alla successione. Maria Teresa e gli anche-
resi. L'Inghilterra o Carlo Emanuele Ill collegati con Maria Ta-

rosa. Carlo Alberto di Baviera imperatore. Trattato di Dresda.

Guerre in Italia. Paco di Acquisgrana.
La questione della Slesia tra l'Austria o la l'russia Guerra dei

sotto anni. Leghe europeo. Guerra marittima o continentah
.
La

Czar Pietro Ill. Neutralità di Caterina II. Pani di l'arigi e di llu-

bertsburgo.
Regno e potenza di Federico Il di Prussia.
Il regno,«1e riforme di Giuseppo II imperatore. Sollovazione

dell'Ungheria e dei Paesi Bassi. Guerra contro la Turchia.

Giorgio I elettore di Annover o re d'Inghilterra. Giorgio 11. I

Whigs e 1 Torys. Grande ministero del primo Pitt. Pretendento
Stuard. La spedizione di Carlo Edoar lo. Le guerre colla Francia
o colla Spagna. Giorgio IÏI. Proponderanza marittima dell'Inghil-
terra. Immenso svolgimento dell'industria e del commercio in-

torno el esterno. Sistema dei prostiti. Gravezza del debito pub-
blico. L'Irlanda.
Ristabilimento dello Statollerato in Olanda a favore <1i An-

glielmo IV di Nassan-Orange. Sollevazione contro lo Statolle-
rato. Gugliclmo V. Intervonto della Prussia in favoro dello Sta-
toldorato.
Debolezza del governo nella ßvezia. Fazioni. Gustavo Ill. Itista-

bilimento delPantorità regia.
Tranquillità o prosperità del regno di Danimarea. Cristiano Vi.
La Russia dopo Pietro il Grande partecipa ai negoziati o alla

guerre in Europa. Regno o conquista di Caterina II. Guerre e

trattati con la Turchia.
Rovina dcl regno di Polonia. Stanislao Poniatowski re. I dissi-

denti. Confederazione di Bar. Lo smembramento del 177".

L'Impero ottomano. La perdita della Crimea. Lo stabilimento dei
russi nel mar Nero.
Carlo Emanuele Ill o il Piemonto, Loga colla Francia per la

guerra di I olonia. Guerra in Lombardia. l'aco di Vienna. Acqui-
sti. Lega con Maria Teresa por la guerra della successione au-
striaea. Il marchoso d'Ormea o il Bogino. Vittorio Amedeo ill. Pe-
riodo di pace.
Estinziono dello Caso Farnese o medicea. La Toscana assegnaia

a Francesco di Lorena, o Parma o Piacenza assegnate prima al-
l'imperatoro Carlo VI, poi a don Filippo di Spagna. Itiversibilità
del piacontino a favoro di Casa Savoja.
Regno di Carlo Ill. Riforme. Il Tanueci. Impreso diverso. Gli

Stati italiani ceduti a Ferdinando. La regina Maria Carolina. Il
tributo al Pontefice.

Don Filippo in Parma. Contese ocelesiastiche. Riforme. Il duer
Ferdinando.
Francesco di Lorena o la reggenza della Toscana. P;otro fro-

poldo. Sue benomerenzo civili.
I Papi: Benedotto XIV o Clemento XIV. Soppressione dei y-

suiti. Pio VL
Francesco HI duca di Modona. Ercolo liinaldo.
La repubblica veneta e la neutralità disarmata. Miro di Gia-

seppe II sopra gli Stati veneti di terraferma, l'istria e la Dal-
mazia.

Governo di Maria Torosa in Lombardia.
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Gli vaari::oi in Genova e la soHovazione del 1746. La Corsica

e l'asquale Paoli. La Corsica ceduta alla Francia. Il principato
di Monaea. Mentone e lloccabruna.
Colonie. - Le guerro europeo per lo colonie.. Tendenzo sopa-

ratisto dello colonio per rispetto allo metropoli. Privilegi, con-

wabbandi o coltivazioni coloniali.

La Francia perle il Cana 2, il Senegal o parte dello Antillo.

Compagnic del Mississipi e dell'Africa.
Le colonie olandesi in decadenza.

Le colonie portoghesi in Africa e America.

L impero coloniale britannico nelle Indie. Colonie inglesi nella
America settentrionale. Formaziono degli Stati Uniti.
Colonic spagnuote. Acquisto della Luigiana e perdita della Flo-

rida. Nuova organizzazione dell'America spagnuola. Compagnia
del!e Filippine.
Colonie danesi e svedesi.

Periodo III.

Dalla Rivoluzione francese al Congresso di Vienna (1789-1815)

La rivoluzione francese: suo cagioni mofali, politicho e sociali.

Le asseriblee. Riforma o rivoluzione. Contraccolpo in Italia. Bo-

naparte e Is campagna d'Italia. Pio VI e il trattato di Tolentino.
Preliminari di Leoben. Trattato di Campoformio. Fine della re-

pubblica veneta. Le nuove repubbliche sorte in Italia sotto l'in -

fluenza franceso.

La spedizione in Egitto. Restauraziono in Italia. Intervento dol-

l'Austria, Russia o Inghilterra. Il consolato. La battaglia di Ma-

rengo. Paci di Lunoville, Firenze o Amiens. Il regno d'Etruria,
Elba e Piemonte annessi alla Francia. La repubblica italiana.

Napoleono irnporatore. Il regno d'Italia. La repubblica ligure
annesso alla Francia. Pr.incipato di Piombino e di Lucca. Malta.

Rotttira coll'Inghilterra. Trafalgar. Guerre continentali. Ulma. Au-

sterlits. Pace di Presburgo. Conquista di Napoli. Giuseppe Bona-

parte. Toscana o Parma annasso alla Francia. Il regno d'Olanda

La confederazione del Regno. Fine del sacro romano impero. Jena.

Blocco contícentale. Pace di Tilsitt. Il regno di Westfalia.11gran-

ducato di Varsavia. Apogeo napoleonico.
Spediziono <li Russia. Guerra del 1813. Lipsia. Campagna del

181i. La Francia invasa. Abdicazione di Napoleono I. Trattato di

ParigL Ritorno dall'Elba. I cento giorni. Waterloo.

Il Congresso di Vienna. Spartimenti territoriali. La Francia

rientra noi confini del 1792. Rogolamento intorno ai gradi degli

agemti diplomatici. L'abolizione della tratta dei negri. La libera

navigazione dei fiumi. Confronto dell'assetto europeo del 1789 e

del 1811 con quello del_ 1814 e 1815.

L'Inghilterra in guerra colla Francia dal 1793 al 1815. Giot-

gio III. Sua infermith. Provvedimentî costituzionali.
Unione della

Irlanda. Commercio mondiale. Industria. Debito pubblico.
L'Austria o la Prussia nel periodo napoleonico. La confedera-

zione germanica (8 giugno 1815) coll'aggiunta dell'atto finale del

15 maggio 1820.

11 Eolgio annesso alla Francia dal 1792 al 1814. Il Rogno di

Olanda unito alla Francia nel 1810. Il Belgio e l'Olanda riuniti.

Il reg;1o dei Paesi Bassi e il granducato del Lussemburgo. La

casa d'Orango-Nassau.
Ginevra unita alla Francia dal 1702 al 1814. La repubblica el-

vetica. L'atto di mediazione. Il Valleso unito alla Francia nel 1810.

La confederazione Svizzera del 1815 e i 22 cantoni. La neutralità

Alessandro I di Russia. Preponderanza russa dopo il 1815. Ac-

quisti territoriali in .Europa tra il 1809 e il 1815. Ingrandimenti
in Asia.
Costituzione polacca del 1791. Intervento russo o prussiano. So-

conda spartizione. I polacchi insorgono con Kosciusko. Finis Po-

laniae. Terza spartizione. Il granducato di Varsavia nel 1806. I

trattati del 1815. Cracovia.

Gastavo Ill di Svezia. Carlo XIII. Il marosciallo Bernadotteprin-

cipe eredit trio. Acquisto della Norvegia. Pace di Kiel.
Gli inglesi bombardano popenaghen o incondiano il naviglio

danese. Federico VI. Cessione deHa Norvogia. Compensi. L'isola
d'Heligoland ceduta all'Inghilterra. Il ducato di Holstem e il

Lauenburgo fanno parte della confederazione germanica.
Decadenza della Turchia. Cessione di territorio. I giannizzeri.

Rivoluzioni di palazzo.
Carlo IV di Spagna o Ferdinando suo figlio. Giuseppe Bona-

parto re. Guerra d'indipendenza. Cadice. Costituzione del 1812. Fer-
dinando VII prigioniero a Valenza. Gl'inglesi entrano nella Spa-
gna. Ferdinando Re.

Regno di Gioacchino Murat in Napoli.
La Sicilia e i Borboni dal 1806 al 1813. Il Parlamento. La Re-

gina Maria Carolina. La costituzione del 1812.
La Sardegna. Carlo Emanuele IV. Vittorio Emanuele I.
Caduta del regno italico. Impresa di Murat. Restaurazione de-

gli antichi principati. Gli spartimenti territoriali italiani nel 1815.
I sette Stati indipendenti. La Lombardia e la Venezia soggetto al-
l'Austria. La Valtellina rimane unita all' Italia. San Marigo. Prin-
cipato di Monaco. Malta. La Corsica. Il Canton Ticino.

Colonie. - Inghilterra. Canada o nuova Scozia. Acquisto del
Capo di Buona Speranza. Abolizione della tratta dei negri. l'osso-
dimenti asiatici. Estensione dell'Impero britannico nelle Indie.La
Compagnia delle ludie. Gli Stati tributari.

L'Oceania. La nuova Olancla e la nuova Zelanda. Lo isole di Van
Diemen. Le isolo Sandwich.
Le colonie spagnuolo dell'America durante la guerra contro la

Francia.
L'isola di San Domingo. I negri. Guerra civile.
Il Brasile. La casa di Braganza.
Colonie olandesi. Giava. Borneo.

Periodo IV.

Dal Congresso di Vienna ad oggi.
L'Europa dopo il 1815. La restaurazione. La Santa Alleanza. La

reazione trionfante in tutti gli Stati. Il principio di nazionalità.
Le società segrete. I primi moti dei popoli. I congressi di Lu.biana
e.di Verona (1821-22).
Insurrezione greca. Prosa di Missolungl. Intervento à Inghilterra,

Francia e Russia. Navarrino. Pace di Adrianopoli.
La rivoluzione in Francia, Belgio e Polonia nel 1830. I moti

italiani del 1831. La Giovioo Italia. Moti mazziniani.
Gli scrittori e le riforme dei principi. Re Carlo Alberto,
La rivoluzione del 1848 in Francia, Austria-Ungheria, Germania

e nell'Italia. Prima guerra d'indipendenza in Italia. I partiti ed i
principi. La guerra del 1813,
Il Piemonte dopo il 1849. Il conte di Cavour e il gran Mini-

stero. La guerra d'Oriente o il Congresso di Parigi. Seconda guerra
dell'indipendenza italiana. Preliminari di Villafranca. Trattato di
Zurigo. L' Italia centrale dopo Villafranca. Cessione di Nizza o

Savoia. Le annessioni. La guerra nello Marche e nell'Umbria. La
rivoluzione dell'Italia meridionale. Garibaldi e i Mille.Da Quarto
a Marsala. Da Marsala al Volturno. I plebisciti. Assedio di Gaeta
e di Capua. Proclamazione del regno d' Italia.
Re Vittorio Emanuelo II. Morte di Cavour. I fatti di Sarnico e

d'Aspromonte. Convenzione di settembro (1864). Trasferimento della
capitale da Torino a Firenze. Terza guerra d' indipendenza ita-
liana. Alleanza con la Prussia. Custoza e Lissa. Acquisto della
Venezia. L'impresa di Montana.
La Francia dopo il 1840. La seconda Repubblica e 11 secondo

Impero. Napoleone III. La guerra austro-prussiana con la Dani-

marca. La guerra austro-prussiana del 1866. Attriti della Francia
con la Prussia. La questione del Lussemburgo. La Corona di Spa-
gna, Guerra franco-prussiana. L'unità germanica e la costituzione
dell' Impero. La terza Repubblica francese.
L' Italia e la guerra franco-prussiana. La questione romana.

Roma capitale d'Italia. Legge delle guarentigie pontificie. Morte
di Vittorio Emanuele II e di Pio IX. Il Regno di Umberto I.
Leone XIII. L'Italia nella triplice alleanza.
La Gran Bretagna e il glorioso Regno della Regina Vitoria
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La politica russa o gli Czar Nicolo I, Alessandro II o Alessandro
III. 11 Regno di Francesco Giuseppo I Imperatore d'Austria. Le

guerro civili di Spagna. Il brero Regno di Amedeo di Savoia e la

restaurazione dei Borboni.

La guerra russo-turea. Il trattato di Santo Stefano o il Con-

grosso di Berlino (1878). I conflitti e le nazionalità ne' Balcani.

La politica dell'equilibrio del Mediterraneo e dell'integrita dol-
l'Impero ottomano.
Principali vicendo o prosente situaziono politica degli Stati eu-

ropei, americani ed asiatici negli ultimi decenni del secolo fino
ad oggi.
Colonie e politica coloniale. -- La politica o l'espansiono co-

loniale europea nel secolo XIX. L'Atto generalo di Berlino del
26 febbraio 1885 c l'Atto generale di Bruxelles del 2 luglio 1890.

Politica ed azione colonialo nel Mediterranoa.
Politica ed aziono dei diversi Stati curopei in Africa e recipro-

che delimitazioni territoriali. L'Italia nel mar Rosso. Colonia cri-
trea e Somalia italiana.
Politica ed azione dei diversi Stati nell'Estremo Oriento. Cina e

Giappone.
Inghilterra o Russia nell'Asia centrale.

GEOGRIFIA.

Distribuzioni delle terro o dello acgue sulla saperficie terrestro
- Le grandi masso continentali - Lo isole : loro divisiono o di-

stribuziono - Le terre polari.
L'Oceano --- Sua divisione - Le principali comunicationi tra

le diverse parti della massa oceanica - Il Meditorranco - Sua

importanza storica e commerciale -- Il canale di Suez.

Le razza umano o la loro classificazione con critori antropolo-
gici o linguistici - Religioni - Distribuzione della popolaziono
- Diversi gradi di cultura dei popoli.
L'Europa - Sua posizione - Suoi limiti naturali - Contorni

orizzontali - Troneo continentale ed articolazioni - Mari cu-

ropei - 11 grande bassopiano orientalo ed i suoi sistemi idrogra-
fiel - Lo Alpi - Cenni generali sopra questo sistema - Sua

importanza climatica, etnografica o storica - Le grandi valli del
sistema - I principali valichi alpini - Lo strado ferrato attra-

verso le Alpi.
Esame oro-idrografico della regiono francese, della regieno ger-

manica o dello tre grandi panisolo meridionali - I sistemi stac-
ceti della Scandinavia, degli Urali e dello isolo Britanniche.

Le condizioni climatiche dell'Europa - Suo produzioni naturali·
Etnografia dell'Europa.
Prospetto degli Stati curopei - Popolazioni assolute o rela-

tivo - Popolazioni dello città e dello campagno - Distribuzione
degli abitanti a seconda della loro nazionalità - Confessioni re-
ligioso.
I principali centri industriali d'Europa - Commercio - Lo

marino mercantili a vela ed a vaporo
I mezzi di comunicazione in Europa - Fiumi naYigabili e ca-

nali di navigaziono - Sviluppo dellocomunicazioniferroviarionei
vari Stati - Grandi linee di navigaziono marittima verso i paesi
transatlantici, lo costo occidentali ed orientali d'Africa, le costo

meridionali ed orientali dell'Asia, c l'Australia - Le principali
lineo del Mediterraneo - Le grandi linee telegrafiche terrestri e

sottomarine.
Cenni sulle forzo militari (di terra e di mare) degli Stati eu-

ropel.
Esame oro-idrografico dello altre parti del mondo - Loro con-

dizioni climaticho - Produzioni naturali.
I principali Stati dell'Asia - L'India anteriore e l'impero indo-

britannico - L'India posterioro ed i possedimonti inglesi e fran-
cesi in questa parto dell'Asia moridionalo - La Cina, la Corea
ed il Giappone: loro relazioni cogli Stati curopei - La Turchia

asiatica - L'altipiano iranico - Possedimenti russi nell' Asia
settentrionale o centrale - La Siboria occidentale ed orientalo-

Turchestan o Transeaspiana -- Lo Indio orientali - L Ar-

mema.

Gli Stati africani della Barberia: Tripolitania, Tunisia, Algeria
Morocco - L'Egitto el il Sudan -- La Colonia Eritrea, l'Etiopia
e la Somalia - Lo Stato del Congo - Possedimenti e protetto-
rati britannici, francesi, te leschi, portoghesi o spagnuoli nel -

1Africa equatoriale ed australe --- Lo Stato libero dell'Oranga --
Il Transvaal - I Loeri.

Australia e Polinesia - Sviluppo, ognora crescente, delle co-

lonieaustraliano orientali e;sul-est; loro superiorità rispetto
alÎo altro parti del continente australiano - L'in-lustria minera-
ria e l'agricoltura in Australia -- Possedimenti francesi, inglesi,
tedeschi, spagnuoli ed olandesi nello altre parti dell'Australia e

della Polinesia.

Le terre americano - Cenni generali sulle grandi scoperto
geografiche in questo continento o nelle isolo adiacenti -- Pro-

ponderanza dell'elemento germanico nell'America settentrionale;
dell'elemento latino nell'America centralo e nolla meridionale -

Principali Stati americant - Il dominio del Canadà - Gli Stati

Uniti dell'America del nord - Loro grando importanza econo-

mica, industriale o commercialo - Grandi lineo di comunicazione

- Le strade forrate del Pacifico.

Brevi cenni sulle to re polari, e sui principali viaggi noi mari
artici ed antartici - I passaggi del nord-est o del nord-ovest -

L'industria della grande pesca nei mari polari.
Conni sulle principali linprese of esplorazioni geograflehe del

nostro secolo - Gli esploratori italiani.
ECONOMlA POLITICA.

()ggetto e importanza dell'economia politica - Sua relazioni

con le altre scienze sociali - Cenni storial della scienza econo-

mina o suo stato attuale.

Produzione della ricchezza -- Suoi elementi : natura o forzo

naturali, lavoro, capitalo (vario specie di capitale) - Libertà del

lavoro - Associazione o divisione del lavoro - Macabine : evo-

luzione del loro impiego e conseguonze econombha e sociali di

questa evoluziono - Le imprese (grandi e piccolo, industriali4e
collettive) - Progresso della produzione, suo andamento o suoi

limiti.

Distrilmaione della ricchezza - Necessità, funzioni o limiti

della proprietà privata - Grando e piccola proprieth -- Rendita

[ondiaria: tooria di Riccardo o criticho alla scuola di lticcardo --

Interesso del capitale : variazioni della ragione dell'interesso -

Profitto dell'impren.litoro: cause ed clamenti di questo profitto -
Teoria del salario: evoluzione del salari - Organizzazione dei la-

voratori: societa di resistenza; coalizioni o scioperi; potenza
rispettiva degli operai o dei capitalisti; uflici di arbitrato 'a di

conciliazione - Partecipazione degli operai al profitto dell'impresa
-- Vario specie di cooperaziono - Istituti di previdenza (casso di

risparmio, Società di mutuo soccorso per malattie, invalidità, ecc.
casse pensioni o simili) - Pauperismo e Loneficenza.

Circolazione delle ricchesse - Valoro: suo cause o sus loggi
- Mezzi di scambio.

Moneta e suo valoro. Sistemi monetari. Vicendo della produ-
ziono o dell'uso monetario dell'oro o dell'argento nel secolo deci-

monono - Caratteri delle attuali legislazioni monetario nei prin-
cipali Stati d'Europa, negli Stati Uniti d'Amorica e nei grandi
imperi asiatici.
Credito e suo formo - Bancho o loro uflicio in generale. Vario

specie di Banche. Istituti di omissiono o Istituti di ere Tito fon-

diario. Biglietto di Banea. Cartelle fondiario - Linee generali
dell'ordinamento degli Istituti di emissione in Italia - Stanzo di

compensazione.
Teoria dello scambio - Commercio nazionale o commercio in-

tornazionale - Pagamenti internazionali - Mercati di consumo

o di approvvigionamento - Fiero o mercati -- Docks e magazzini
generali - Magazzini doganali di deposito o magazzini privati -
Porti e punti franchi - Camero di commercio - Comizi agrari ,
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- Agenzio commerciali e addetti commerciali all'estero - Eno-
tecnici all'estero - Musei commerciali -- Ordinamento dei musei

commerciali di Milano e di Torino.

Sistemi vari di politica commerciale - Dazi doganali o diritti

accessorî - Dazi specifici o dazi ad valorem - Dazi generali e
dazi convenzionali - Trattati di commercio -- Caratteri dei trat-

tati di commercio vigenti dell'Italia con gli altri Stati - Classi-
ficazione o regime doganale delle merci secondo la tariffa doga-
nale italiana.
Mezzi di trasporto - Cenni generali - Trasporto delle merci
- Vario specio di trasporti - Mezzi di trasporto e di comunica-

ziono - Lo strade ferrate in Italia - Cenni sulle tariffe ferro-

viarie o loro specio - Principali lineo ferroviarie internazionali
- Trasporti marittimi - Principali linea di navigazione da e per
i porti italiani - Poste o telegrafi - Unione postale e Stati che

la compongono.
Consumo della ricches:a - Carattori o forme varie del con-

suino - Relazioni fra consumo, produzione o distribuzione -

Sospensione dell'equilibrio fra la produzione o il consumo -

Porturbazioni ceonomiche (crisi) - Istituti di assicurazione.
Nozioni sui principali prodotti d'esportazione cosi dell'indte-

stria come dell'agricoltura in Italia :
Cenni sulle principali industrie italiano - Alterazioni o adul-

torazioni delle merci - Frodi commerciali - Cenni sulla legi-
slazione in vigore in Italia.
Industrie mineralurgiche, metallurgiche o meccaniche in Italia.
Combustibili fossili.
Industria delle concio delle pelli.
Carta ed arti graficho.
Industrie tessili in Italia -- Cotone, lino, canapa, lana o seta
- Filati o tessuti - Con lizioni e sviluppo di quest'industria.
Legnami da costruziono -- Qualita o provenienzo principali.
Prodotti vegetali d'esportazione italiana - Prodotti alimen-

tari - Cenni sullo industrio relativo in Italia.
Enologia - Vari tipi di vini italiani.
Oleificio --- Oli italiani.
Zuccherificio --- Stato di quest'industria in Italia.
Animali e prodotti animali di produzione italiana - Correnti

di osportazione e paesi di destinaziono.
Popolazione, emigrazione e colonie - Legge sulla popolaziono
- Funzione economica dell'emigrazione - Caratteri salienti della
colonizzazione moderna.
Azione economica dello Stato - Opinioni estreme: liberisti o

collettivisti. Socialisti autoritari ed anarchici - Necessitä, carat-
tori e limiti dell'ingerenza economica dello Stato - Cenni sulla

legislazione del lavoro (protezione delle donne o dei fanciulli, in-
fortuni sul lavoro, assicurazioni operaie di varie specie) - Inter-
Vento dei pubblici poteri nelle questioni dei salari.

Finanze dello ßtato - Entrate originarie e derivate - L'im-
posta unica o l'imposta molteplico - Imposta proporzionale o im-

posta progressiva - Classificazioni vario delle imposto - Distin-
zione dello imposto: diretto,indiretto,otasse; suddistinzionedollo
imposto indirette - Principali imposto e tasse nel regime finan-
ziario italiano - Debito pubblico: consolidato (perpetuo o rodimi-
bilo) o fluttuante. Biglietti di Stato: analogia e difforenza fra i

biglietti di Banca e quelli di Stato.
STATISTICA.

Concetti e definizioni della statistica secondo Achenwall, Schlözor,
Quetelet, Rümelin o Messedaglia. Rapporti della statistica colla

geografia, colla %toria e coll'economia politica.
Diverse specio di valori modî e) loro applicazioni. Della legge

dello cause accidentali e dello sue applicazioni all'antropometria.
Delle figurazioni grafiche più usato.

Della statistica demografica: oensimento e movimento della po-
polazione.
Della statistica morale, con specialo riguardo all'istruziono ed

alla criminalità; confronti internazionali.

Mortalità; vita media; vita probabile; delle tavolo di sopravvi-
venza in relazione alle assicurazi'oni sulla vita dell'uomo.

Notizie sommarie comparative sullo vie di comunicazione ferro-
viarie o marittimo nelle varie parti del mondo.
Statistica del commercio coll'estero, generale e speciale. Impor-

tazioni ed esportazioni. Come lo sbilancio commerciale sia in parto
solo apparente, e como l'equilibrio sia realmente ottenuto col mo-

vimento di altri valori che sfuggono alla statistica doganale.
Dati sommarli di statistica monetaria: della circolazione metal-

lica e fiduciaria nei principali Stati; produzione attuale dei mo-
talli preziosi, paragonata a quella avvenuta tra la scoperta d'Amo-
rica e quelle dello miniere di California.
Notizie sommario comparative sullo istituzioni di benoficenza o

di previdenza; sulle Associazioni di mutuo soccorso; assicurazioni
obbligatorie per le malattie, por gli infortuni sul lavoro o por la
vecchiaia o invalidità.

Conni di statistica economica - Statistica dei salari, sue difti-

coltà, determinazione del salario reale - Calcoli dell'ammontare

della ricchezza privata in un paese, diversi metodi per determi-

narla.

Statistica Ananziaria: principali entrate dello Stato o delleam-

ministrazioni locali in Italia e in alcuni altri grandi Stati di
Europa.
Linee generali di una statistica dell'emigrazione. limiti o difB-

coltà di queste ricerche --- Correnti e movimento dell'emigraziono
europeam specialmento dell'emigrazione italiana.

MINISTERO DELL' INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 60 alunni agli impieghi di prima catego-
ria nell'Amministrazione provinciale.

In esecuziono del decreto Ministeriale in data d'oggi, ð aperto
un concorso por l'ammissiono di sessanta alunni agli impieghi di
prima categoria nell'Ainministraziono provinciale, giusta le normo
stabilito dal regolamento per la carriera degli impiegati-dell'Am-'
ministraziono centrale e provinciale dell' interno, approvato con

R. decroto 2 febbraio 1902, n. 26.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di gennaio 1907 presso
il Ministero dell'interno, nei giorni che saranno indicati con altro
avviso.

Lo domando di ammissione agli esami, debbono essere scritte.
dai concorrenti e da ossi presentate, non più tardi del giorno 30
novembre p. v. alla prefettura della Provincia nella quale risie-
dono, o dovranno avere a corredo :

1° atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale,
dal quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni

e non oltrepassata quella di 27, alla data del presento aYViBO.
2° certificato di cittadinanza italiana.
3° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune di dimora, di data non anterioro a quella del presente
AVVISO.

4° fodo penalo di data non antoriore a quella del presente
AVVISO ;

5° certificato medioo, legalizzato nella firma dal sindaco, com-
. provanto che il candidato ð dotato di buona costituzione e non ha

difetti fisici od imperfezioni fisiche;
60 foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva;
7° diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguita -

in una delle Università dello Stato, o il diploma della scuola di

scienze sociali in Firenze.

Il concorrente dovra fare dichiarazione esplicita (che potrà es-

sere esprossa nel corpo stesso dolla domanda) di accettaro, in caso
di nomina ad alunno, qualunquo rosidenza, e di adorire allo nuovo
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normo cho regoleranno la cassa di providenza, in sostituzione l\IINISTERO
della legge ancora in vigore por 10 pensioni, o che potra cessare

di avoro ciletto por gli impiegati che vanno ad assumersi in sor- DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
VIZIO.

Tanto la domanda, quanto i documenti allegati, dovranno essero
conformi allo disposizioni della legge sul bollo.
Gli esami verseranno sullo materie contenute nel seguente pro-

gramma:

I. --- Diritto civile.

H. - Diritto costituzionale.
III. - Diritto amministrativo.

IV. - Economia politica o seienza delle finanzo.

V. -- Diritto penale (libro 1°) o procedura penale (titolo preli-
minare o libro 1°).
VI. - Diritto commerciale.
VII. -- 1. Logge elettorale politica.
2. Legge sulla stampa.
3. Ordinamento giudiziario o giurisdizioni speciali, nello loro

lineo generali.
4. Legge sullo prerogativo del Sommo Pontofico o sullo rela-

zioni fra lo Stato e la Chiesa.
5. Legge sul Consiglio di Stato o relativi regolamenti.
6. Legge sulla Corto dei conti.
7. Legge sul contenzioso amministrativo.
8. Legge sui conflitti di attribuzione.
9. Leggo o regolamento sull'ordinamento della giustizia am-

ministrativa.
10. Testo unico della legge comunale e provinciale e suces-

sive modificazioni e reÌativo regolamento.
11. Iaggo sui segretari comunali o altri impiegati comunali

o provinciali.
12. Legge o regolamento di pubblica sicurezza.

13. Legge o regolamento sulla tutela dell'igieno o della sanita

pubblica.
14. Leggo solo oporo pubblicho.
15. Legge sulle espropriazioni por causa di pubblica utilith.
10. Leggi o regolamenti sullo istituzioni pubbliche di bone-

fleenza.

17. Logge o regolamento sugli acquisti dei Corpi morali.
lR. Logge organica sulla pubblica istruziono o leggo sulla

istruzione obbligatoria
10. Legge sul reclutamento del R. esercito.
¯20. Legge sull'amministrazione e contabilità generale dello

Stato e i primi due titoli del regolamento relativo.
21. Legge sui prestiti ai Comuni oil alle Provincie.
22. Legge sull'assunziono dirotta dei pubblici servizi da parte

dei Comuni e relativo regolamento.
23. Sistoma tributario dello Stato, dello Provincio o dei Co-

muni nello linco generali.
VIII. - Storia letteraria e civile d'Italia dal mo3io ovo (anno

470) sino ai giofni nostri.

Direzione generale delle Belle Arti

E aperto il concorso al posto di professore di storia dell'arte
nel R. Istituto di Belle Arti in Firenze, a cui o annesso lo sti-
pendio di annue liro tremila.

Il vincitore del concorso ð nominato per un biennio, trascorso

il quale può essero confermato stabilmente.

Coloro che intenclono concorrere al detto posto devono presen-
tarne dimanda scritta su carta bollata da una lira, al Ministero
della pubblica istruzione (Direzione generale dello Belle Arti) in
Roma non più tardi del 20 novembre 1000, aggiungendovi i cer-
tificati di nascita, di penalità, di buona condotta o di sana costi-
tazione fisica, debitamente legalizzati o tutti, salvo quello di na-
scita, di data posteriore al 1° ottobre 1906.
La domanda dove essero inoltro avvalorata da titoli (como do-

cumenti di studi e di insegnamenta, pubblicazioni, ecc.) i quali
valgano a dimostrare l'abilità del concorrento nell' insegnamento
della storia dell'arto.
Sulla dimanda ha da essere indicato con esattezza il domicilio

del concorrento e vi deve essero allegato, in doppio esemplare,
l'elenco dei suoi titoll.

Roina, 12 ottob o 1900.
Il ministro

3 RAVA.

E aperto il concorso al posto di professoro di architettura e di

ornato nel II. stabilimento di Bello Arti di Massa, al qualo ò an-

nosso 10 stipendio di L. 1400 annue.

Campito del detto professore ò di attendero alla scuola di goo-
metria, prospettiva el architettura.
L'eletto del concorso ö nominato per un bionnia, trascorso il

quale potrà essero confermato stabilmente.

Coloro che aspicano al detto posto debbono, non più tardi del
10 novembre 1000, presentarne dimanda scritta su carta bollata

- da una lica, al Ministero della pubblica istruziono (Direzione ge-

norale delle Helle Arti) in Ronia unendovi i seguenti certificati
di nascita, di penalità, di buona condotta, di sana costituzione

fisica, debitamento legalizzati 'o tutti, salvo quello di nascita, di
data posteriore al I ottobre 1000,

Inoltro i concorrenti devono avvalorare la loro dimanda con

titoli (documenti di studio, di insegnamento, provo di lavori ese-

guiti, saggi grafici, oce.), che dimostrino la loro abilità negli
insegnamenti che l'eletto del concorso sarà chiamato ad im-

partiro.
Dei titoli che s'inviano al Ministoro dove farsi un doppio elen-

co, allogato alla dimanda, nella qualo o da indicare poi esatta-
mento il domicilio del concorrente.

Roma, 15 ottobre 1906.
Il ministro

3 RAVA.

IX. - Una lingua straniera (francoso, inglese o todosca) a seclta lWINISTERO
del concorrento cho dovrà dar prova di saper tradurre dall'italiano
in francoso, o dal todesco o dall'inglese in italiano. DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

L'esperimento orale può cadere su tutto il programma; gli
scritti sulle solo matorio indicato ai numeri I, II, ill, IV.
Gli aspiranti che saranno giulicati vincitori del Concorso do-

vranno prestaro servizio gratuito durante l'alunnato ; ma potranno
ricevere un'indonnità monsile, non superioro allo L. 100, so do-

destinati a prostare servizio in residenza diversa dalla loro abi-
tuale o da quella delle loro famiglie.

Roma, 1 ottobre 1906.

Per il direttore della divisione la

4 VIGLIANL

AVVISO DI CONCORSO

Concorso al posto di professore straordinario di Ilanco e di

istituzioni di commercio vacante nella R. scuola superiore
di Bari.

Il termino utile per la presentaziono dei documenti per il con-

corso al posto di professoro straordinario di Banco e di istituzioni

di coimorcio vacanto nella R. scuola superioro di Bari, bandito

con avviso del 15 ottobro u. s. o prorogato al 15 febbraio 1907.

Roma, 22 ottobre 1000.
Il ministro

2 F. COCCO-ORTU.
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parte non Emciale
DIARIO 10STIORO

Approfittando <lolla sosta tli viaggio clio i lloali di

Spagna hanno fatto a Malaga, furono inviato in quelle
acque lo navi francesi e spagnuole clio <lovono agiro
por la repressione dei <lisortlini maracellini. 11 Dai/y
Telegraph aggiuitgo che saranito colà mantlate anche
clue navi italiane, lo quali non si uniranno allo altre
sud<letto sa non por faro omaggio ai sovrani eil a <li-
mostrazione clell'atlesione cloll'Italia alla politica adot-
tata dall'Inghilterra, clalla Francia o llalla Spagna ri-
guartlo agli affari marocchini.
Il Dai/U Tele.oraph aggiungo ancora clio autorevoli

informazioni particolari gli permettono «li afformare che
il Governo francesa <liede al comanilanto <lolla squatlra
istruzioni perchò agisea con la massima energia. Le
navi da guerra spagnuolo ricavottero a bordo rinforzi
e seguiranno l'esempio francese.
Viaggiatori arrivati da Tangeri asseriscono che in

tutto l'Impero marocchino regna l'anarcliia più com-

plota.
Il Temps he da Matleitl: « Il ministro llegli affari

esteri, Gullon, ha fatto rimettero all'ambasciatoro (11
Francia una nota verbale nella quale si clichiara che la
Spagna à ilisposta all osaminare, <1'accortlo con la Fran-
cia, i provvedimenti clie fossero ritenuti necessari sia

por garantico attualmento la sicurezza tlegli stranieri
al Marocco, sia pel- porre in atto lo ileeisioni <lella
conforonza (li Algesiras. A Aladrill si ritiene clio prima
della fine (lel meso corrento l'atto generale <lella Con-
feronza avrà avuto tuttò le ratifiche ».

La questiono militaro austro-11nglieroso ò ancora l'ar-
gomento di maggiore attualità in quell'impero, tuttochó
le ultimo dichiarazioni <liWekorle abbiano grantlamento
calmato il fermento ungherese.
Wokorle, rispon<1entlo alla Camera atl un'interpellan-

za Vazsonyi circa l'aumento del contingento <li leva,
dicliiaro che il Gabinetto non assunso all'atto impegno
con la Corona di aumentare il numero clelle reclute. E
soggiunse : « Crello pero clie la Camora sia inclinata a

votare un aumento inoderato, so la Corona farà dello
concessioni <li carattero nazionale nello questioni ilol-
l'osorcito ». La Camera approvo questo dicliiarazioni.
I giornali ungheresi clio commentano questa <lichia-

raziono tli Wokerlo ritengono che le concessioni «li ca-
rattero nazionalo a cui si alludo, siano quello dell'uso
della lingua unghoreso nei comantli militari, che ver-

robbe finalmente intro<lotta por il contingonte unghe-
reso.

e

Anche il conflitto tra la Bulgaria o l'Austria-Un-
glioria accenna a comporsi. Si lia ela Erlino clio il
Lokal Anzeiger ricevo <la Sofla essersi la situaziono

alquanto migliorata, cosicchò in quei circoli diplomatici
si constata un avvicinamento fra l'Austria-Ungheria o

la Bulgaria. Si annuncia infatti clio il rappresentanto
austro-ungarico conto Tliun, ritornando di recento dalla
sua licenza, porto al Jirincipe Fordinantlo i saluti *del-

l'Imperatoro. A Vienna lioi sembra ora clie si sia <li-

sposti in massima a conchiutlere la Convenziono veto-

rinaria da tanto tempo progettata.
I

Alla R. Accademia navale di Livorno
Onorata dalla Augusta presenza di S. M. il Re, cLbe luogo oggi
alla R. Accademia navale una cerimoma coramomorativa pel
25° anniversario della fondazione di quell'istituto, che in so rac-
colso lo tradizioni e l'intento dei due antichi Collogi di marina di

Napoli e Genova.

Nella giornata di iori giunse a Livorno alle 22.30 S. E. il mi-
nistro della marina, ammiraglio Alirabello, che venne ricevuto dal-

l'ammiraglio Grenot, comamlante del dipartimento di Spezia. dal-
l'ammiraglio Viale, dal capitano di vascello Thaon di Revel, co-
mandanto dell'Accademia navale, dal prefetto comm. Panizzardi, dal
sindaco, dal senatoro conto di Larderel, dall'on. Cassuto, dal
comm, Giuseppe Orlando e dal principo Catena, presidente della
sezione della Lega navale.

Ieri, per la festa dell'Istituto del quale Livorno o giustamento
orgogliosa, il sindaco pubblicava il seguente manifesto:

« Ciuadini!

« S. M. il Re Vittorio Emanuele III interverrà domani alla co-

rimonia solenne con la quale la R. Accademia navalo celebrerà il

250 anniversario del suo bene auspicato rinascimento. Il Sovrano
vuolo dare cosi un nuovo pogno della sua alta sollecitudino per
l'armata nazionale onorando il primo istituto vanto o decoro della
nostra città. In questa fausta occasiono la visita realo ci giunge
ancor più gradita, o sta a noi di mostrare al Ro la nostra rico-

noscente ed immutabile devozione.

« 11 sinlaco: G. Malenchini ».

S. M. il Ro o giunto a Livorno in automobile stamane allo 9,43.
Alla barriera Vittorio Emanuelo venne ricevuto da S. E. il mini-

stro della marina, Mirabello, dal sindaco, comm. Malenchini, dal

prefetto, comm. Panizzarrli, dal comandante dell'Accademia navalo,
dal comandanto della divisiono militaro o da tutto lo altro futo-
rità civili e militari. Una immensa folla ontusiasticamento l'ac-
clamo.

Dopo essersi trovemente intrattenuto con S. lì Mirabello o con

le autorità presenti, S. M. il Re sall in una carrozza alla Dau-

mont e si reco all'Accademia navale per assistero alla cerimonia

commemorativa.
Nel gran salono da studio ha avuto luogo la consegna della

bandiera agli allievi della Accademia, donata dal Ministero della

marina o dolla targa offerta dalla lega navale.
Questa targa o metallica, ed è ricavata da una piastra di co-

razzatura della R. nave Formidabile (attualmento radiata dal
quadro della flotta) che sotto il comando del compianto Simono

Pacoret di Saint-Bon, si copri di gloria il 10 luglio 1800 nel com-
battimento degli italiani contro gli austriaci, a Lissa, rimanendo

vincitori questi ultimi.
La targa o larga duo metri o alta un metro;.nel centro osser-

vasi una forto ammaecatura prodotta da un proiettilo di cannono

austriaco.
In alto a sinistra della targa si legge: 4 R. N. Formidabilo 19

luglio 1800 »; e al basso, la seguente opigrafe:
Questa reliquia di nave

testimone di forte e glorioso fatto
parli ai giovani allievi

la voce del dovere e del sacrifisio
nel XXV anniversario

della R. Accademia navale.

Venne pure fatta la consegna della medaglia d'oro decrotata

dal municipio di Livorno all'Accademia.

Il passaggio del Sovrano por le vie della citta fu salutato da

numerose acclamazioni. La città era imbandierata e festanto.
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JSTOS,IZI¯Eti VARI¯ED

ITALIA.

Consiglio sul>cr.iore de1In y>ubblica istru-
zione.-- Coll'intervento di S. E. il ministro Rava, il Consiglio
superioro della pubblica istruziono inauguro ieri alla Minerva i

suoi lavori.
S. E. il ministro pronunzio, tra vivi o frequenti applausi, un di-

scorso, al quale rispose l'on. senatore Scialoja, vice presidento del

Consiglio, ringraziando e chiedondo al ministro schiarimenti sopra
alcuno questioni o precisamente sulle fondazioni scolastiche, sui
trasferimenti dei professori universitarî, sui professori straordi-
nari nominati prima della legge 12 giugno 1901, sulla nuova se-

zione del Consiglio superiore per lo seT!ole medio o finalmente sui

locali del Ministero.

Il ministro rispose esaurientemente, con un nuovo, chiaro e pre-
ciso discorso, danio assicurazioni esplicite o soddisfaconti per il

Consiglio, cho lo applaudi ancora ripetutamente.
11 Congresso dei Comuni. - I rappresentanti dei

Comuni o dei capiluogo di Provincia tonnero nuovamento riuniono
in Campidoglio per la relaziono della Commissione recatasi a col-

loquio da S. R il ministro del tesoro.

11 presidento, on. Greppi, fece una chiara o minuta relazione,
sulla quale si apri una lunga discussione, che concluso coll'ap-
provazione 80,1 seguento ordine del giorno, presentato dal Consi-
g'io direttivo dell'Associazione dei Comuni:

« L'assemblea dei sindaci dei Comuni capiluoghi dl Provincia
e di circ:ndar o, sentito le dichiarazioni di S. E. il ministro Majo-
rana;

riafformanlo l'urgonza assoluta cho una disposiziono legisla-
tiva rimetta in vigore l'art. 272 della legge comunalo e provin-
ciale 1880;

constatando che l'attosa d'una generalo rifordia tributaria non
può valero control'impegno risultanto dalla logislazione vigente e

dalla cessaziono della circostanzo cho hanno motivato la saspen-
siono dell'art. 27ß sullotto;

ritenuto cho il proposito di erogare gli avanzi di esercizio

nel miglioramento dei servizi pubblici non toglie che prima si ae-
certino como effettivi tali avanzi, a costituire i quali entrano oggi
lo opere cho pure per pubblici servizi di Stato sono accollati agli
enti locali;

plaudo all' iniziativa di presentazione di un disegno di legge
alla Camera, assunta dai deputati aderenti;

invita i Consigli comunali ad appoggiare presso i rispettivi
deputati e senatori il progetto di leggo medesimo:

e impegna i sinlaci convenuti al inliro ontrol'anno, o pos-

sibilmento entro il 0 dicembre, adunanzo provinciali o circonda-

riali che sorreggano con le proprio manifestazioni la parlamen-
tare ».
Approvato altro ordine del giorno riguardante il tasso degli in-

tcrossi da corrispondersi dalle Provincie e dai Camuni alla Cassa

depositi e p:estiti, il Congressa delibero che Bologna sia la sedo

<lel nuovo convegno, fissato pel maggio ventu o.

Novietà geograficaitalinna.- Lasezionedi-Tu-
nisi.- L'l l correnía sarà inaugurata in Tunisi la sezione della So-

eietà geografica italiana costituitasi sotto la presidenza del mar-

chese di San Giuliano.

Por assistera alla cerimoniala Presidenza delegb il suo delegato
nella persona del comandante Giovanni Roncagli, che a questo
scopo à partit i irri per Tunisi.
Ferrovie dello Stato. - In seguito al accordi colle

rispettive Amministrazi>ni estero interessato, lo quote ital ano dei

Ligl etti diretti, coma quello delle tasse diretto per i bagagli, in
servizio internazi male, saranno, a datare dal l° corrente, compu
tate in base alle tarifl'a differenziali par viaggiatori o bagagli, in

quanto la lunghezza della pareareenza italiana no conporti l'ap-
plicazione.

Alle stazioni ed alle agenzio che distribuiscono higlietti o regi-
strano hagagli in servizio internaz:onalo vengono singolarmente
notificati i nuovi prozzi ridotti da riscuotorsi per lo corrispondenze
cui vengono applicato le tarifi'e differenziali.

Fino a che non siano riformato lo tarifl'e o condizioni dei di-

verst servizt internazionali rimangono in vigore, anche per i bi-

gliotti cui b applicata la tarilla difïerenzialo, gli attuali modelli,
o restano pure immutate la durata della loro validità o lo condi

zioni per il loro uso, compreso quello relative alla facoltà dellei

fermate intermedie.

Servizio telefonico. - Da iori sono interrotto, oltrd
confine, lo comunicazioni telefoniche colla Francia.
Per la ferrovia centrale umbra - Il Consi-

glio provincialo dell'Umbria, radanatosi iori a Perugia, sotto la
presidenza dell'on. Pompilj e coll'intervento di S. E. Ciuffelli, di-
sensse l'importanto tema della ferrovia centrale umbra.

Commercio italo-americano. - La Camera di
commercio italiana in New-York comunica i seguenti dati stati-
stici ufliciali sull'andamento del commercio fra l'Italia o gli Sta(i
Uniti:

L'importaziono di prodotti italiani negli Stati Uniti, durante il
mese di settembre del 1000, ò atnmontata a dollari 3,004,000,
mentre nello stesso mese dell'anno precedento era stata di dollaAi
3,014.261.

L'importazione degli agrumi italiani ò ammontata a dollari
193,200, mentro nello stesso mese del 1033 era ascesa a dollari
152,887.
L'importazione del formaggio dall'Italia è stata di dollari 104.900,

mentro nello stesso meso dell'anno 1905 era ammontata a dollari
120,105.
' Il valoro dei vini italiani imp>rtati nell'agostoscorso à stato di
dollari 65,865, montre nel corrispondento mese dell'anno proco-
dente era stato di dollari 48,525.
L'importazione della seta greggia ð ascesa a dollari 1,203,000,

montre nel settembre del 1905 era stata di dollari 1,226,631,.
Il valore dello zolfo importato dall'Ïtallao stato didollari7,808,

montre nello stesso mese del 1905 ora stato di dollari 77,681.
L'esportazione dagli Stati Uniti in Italia, duranto il mese di

settembre dell'anno in corso, ð stata di dollari 4,339,000, mentre
ne'lo stesso mese del 1005 era stata di dollari 3,00G,308.
L'esportazione del cotono greggio o ammontato a dollari 2,445,000,

mentre nello stesso m so dell'anno precedento era stata di dollari
1,232,120.
L'esportazione dell'olio di cotone o assosa a dollari 10,023 di

fronto a dollari 40,267 nel settembro IDOS.
L'esportazione del petrolio ò asnest a dallari ld,iC3, mentro

nello stesso mese del 1903 era ammontata a dollari 168,076.
L'esportazione del grano ð ascesa a dollari 210,400.
Nelle riviste. -· Il n. di della Illustrazione italiana

contieno nella parto di testo articoli di R. Barbiora, Ugo Ojetti,
G. Bertacchi ecc. La parto illustrata riproluce scene della manovro
navali, del roggiorno di Massimo Gorki a Napoli, degli avveni-
menti <h Russia, ritratti di personaggi <iel giorno coa.
31arina militare. - Sono giunto ad Ancona, ieri, la

synadriglia delle caccia-forpodiniero Euro, astro, Dardo, Lampo,
Stra/e e Freccia, col co:nandanto Fabbrini, o la squadriglia dei
sommergibili Delfino, Glauco, Squalo o Ciclope collotorpodiniero
011, 617 e GIS, al coman lo del capitano di fregata Casanova.
Lo enecia-torpoliniero partirono iersera el i s>mmergibili .sta-

mane, por Venazia.
- Da Taranto sono partito la slut. ¶navi Regina 31argherita,
Drin, Tarese o Ferruccio appartenenti alla squadra del Medi-
terraneo.
Ainrina mercantile. - Da New-York o giunto a Na-

poli il Napolitaa Prince, della P. L. E pure giunto dalla stessa
provenienza il Città di Napoli, della Velceo, che prosegnt por
Genova. Da Cadice ha transitato il Brasile, pure dolla Voloce; e
da Suez diretto a Calcutta il D. Ahmin, della Società veneziana.
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ESTETIO.

Ne11a ga11erla del Sempione. - Si telegrafa da

Berna, 5:
« L'Agenzia telegraßca, di fronte alle informazioni contraddit-

torie pubblicato dai giornali, si dichiara in grado di all'ermare

che i disgregamenti di roccio verificatisi in alcune parti non
murato della galleria parallela 'lel Sempione sono senza impor-
tanza.

« Nessun <1isgregamento si o verificato nelle parti niurato ed

ancor meno nel tunnel principale.
« Una Commissione peritalo, incaricata dal C<ms;g o federale,

dirà se convenga murare completauiente la galleria parallela o so

invece semb:i preferibile procerlora fino da ora all'allargamento
ed alla costruzione <1efinitiva del se onlo tunnel, di ou i un giorno
o l'altro si imporrà la necessità ».

La pro<Iuzione vinicola in Francia nel

1906. - Il Monitore viticolo calcola la produzione del vino

in Francia nel 1903 ad ettolitri 49,570.75, contro 5G,666,204 nel

1905.
La diminuzione proviene dalla siccit\ cho ha funestato paree-

chi dipartimenti.
Fra lo regioni che producono meno dell'anno scorso vi sono il

Mezzogiorno. l'Armagnac, la Gironda, il Beaujolais, il Maccon-

nese, la Borgogna, l'Allier, la Loira inferiore, la Turrena, l'Isola
di Francia e la Lorena. La Corsica ha dato ettolitri 80,030.
Per l'Algeria il prodotto è di ettolitri 5,000,000 contro 7,700,000

l'anno scorso.

50,000,000 di ottolitri rappresentano attualmente per la Francia

un prodotto medio ed una quantità insufficiente par il consumo.

II Congresso d'igiene alimentare. - Si è

chiuso a Parigi il Congresso dell'igione alimentare e dell'alimen-

tazione umana. Presiedeva il signor Mirman, direttore dell'igiene
e dell'assistenza pubblica al Ministero dell'interno.
Il Congresso approvò un gran numero di voti espressi dalle se-

zioni, tra cui quelli relativi alla revisione delle raziohi alimen

tari lell'esercito, all'organizzazione di un .servizio per lo studio

dell'alimentazione dell'esercito, all'insegnamento dell'alimentazione
razionale dell'uomo dal punto di vista economico o nutritivo, alla
cieazione di un laboratorio municipale alimentare nello città che

hanno oltre ventimila abitanti, alla diminuzione dell'imposta sullo
succhero fino a portarla gradualmente a sei franchi per quintale,
alla creazione di restaurants popolari.

11 Congrosso espresse felicitazioni alla Svizzera ed al Belgio
perchè hanno vietato l'assenzio ed emise il voto che quest'osempio
sia seguito dalla Francia.
Il xnonopolio de11a radiotelegrnûa nel Su-
dan. -- La Electrical Review informa cho il governatore del

Sudan ha einanato un'ordinanza la quale avoea allo Stato il mo-

nopolio della telegrafia senza fili. A nessuno è porð permesso nel

Sudan di far uso di qualsiasi apparato per telegnafia senza fili,
sienza il perulesso del governatoro generale.

TELEG'rEA1V.flVII

(Agenzia Stefant)

DOVER. 5. - Una violenta tempesta imperversa nella Manica

Il servizio fra Calais e Dover è sosposa.
LE HAVRE, 5. - Una violenta tempesta da sud-ovest si è sea-

tinata sulla regione.
11 maro è agitatissimo. Si temono sinistri.
Si segnala che una barca da pesea montata da quattro uo-

mini si è capovolta presso Brevillo. Si ignora la sorto dell'equi-
paggio.
SHANGHAI, 5. - I missionari annunciano che al nord del

Kiang-tsu dieci milioni di abitanti soffrono una gravissima care-

'stia. Gli indigoni si abbandonano ad eceossi por procurar¢i viveri.
Ifalgrado l'intervento delle autorità i disordini si aggravano.

BERLINO, 5. - Il segretario di Stato per gli affari esteri,
Tschirsehky, è ritornato qui oggi.
SOFIA, 5. - Il Gabinetto Petrow ha presentato le suo dimis-

Il principe Ferdinando ha incaricato il ministro dell'interno.
Petkow, di costituire il nuovo Gabinetto.
BELGllADO, 5. - La notizia del tentativo di fuga fatto dagli

uffleiali detenuti per I affare di Kragojevatz viene dichiarata da
fonte ulliciale inesatta. 11 comandanto della fortezza di Belgrado
all'orma che si tratta di un allare di contrabbandlori.

BUCAllEST, 5. - Il lie o la llegina hanno lasciato oggi Si-
naja e sono ritornati a Bucarest per stabilirsi nella residenza d'in-

verno.

Le condizioni di saluto del Ro sono soddisfacenti.

PARlGI, 5. - ll ministro delle finanzo, Caillaux. intende di ap-
plicare la nuova imposta sul reddito in sostitazione d:llo riustt ·o
contribuzioni dirette cho hanno un gettito di circa cinquecento
milioni. La soppressione delle quattro contribuzioni renderà ne-
cessaria la trasformazione dei bilanci dei dipartimenti o del Mu-

nietpi.
Il Temps ha da Dakar: I disordini manifestatisi in Mauritania

si ritengono oltremodo -gravi.
Due ufficiali francesi o quaranta tiragliatori indigeni sarebbero

rimasti uccisi nell'attacco del posto di Tidjkadja.
MELILLA, 5. - Il pretendente ha attaccato improvvisamente i

Kabili che hanno dovuto pagare un tributo.

I Beni-zidel sono stati razziati.

Roghi o accampato presentemente a Zelaan.

Molti indigeni si sono rifugiati a Melilla dove i vivori sono no-
tevolmonte rincariti.
PIETROBURGO, 5. - E giunto qui oggi il ministro degli affari

esteri della monarchia austro-ungarica, barone di Achrenthal.
STOCCOLMA, 5. - La Swensk-: Telegrarmbyran pubblica un

dispaccio da Helsingfors il qualo dieo cho oggi prima di mezzo-

giorno furono rubati nella cassa della ferrovia 74,000 marchi fin-
landesi.
I ladri vennero inseguiti; due furono arrestati. Il denaro rubato

fu trovato loro addosso.

PARIGI, 5. - ßenato. - Il presidente, Dubost, leggo l'indi-
rizzo di condoglianza delle Cortes per la perdita del Lutin ed

esprime i ringraziamenti del Senato.
Il ministro di grazia o giustizia, Guyot-Dessaigno, ringrazia a

nome del Governo e indi legge la dichiarazione ministoriale, cho
& lungamente e ripetutamento applaudita.
Il pass> relativo alla politica religiosa ð salutato con una du-

plice salva di applausi a sinistra.
La seduta à tolta.

VIENNA, 5. - E giunto il principe Eitel Federico di Prussia
el è stato cordialmente ricevuto alla stazione dall'impera.tore.
PARIGI, 5. - Camera dei deputati. -- L'aula o le tribuno

sono gremito.
Il presidento del Consiglio, Clémenceau, sale tra viva atton-

zione alla tribuna e leggo le dichiarazioni del Governo.
La lettura vieno accolta da ripetuti applausi a sinistra.
Rabier propone di votare immediatamente un ordino del giorno

che esprime fiducia nel Governo.
L'ordine del giorno proposto da Rabier è approvato con 305

voti contro 96.

Dopo la votazione sulle dichiarazioni ministeriali s'inizia la di-
seussione delle interpellanze sulla separazione della Chiesa dallo
Stato.

Allard, rivoluzionario, critica lungastente l'interpretazione data
dal Govérno alla legge i separazione. L'oratore vorrebbe che i
beni dello fabbricerio fossero devoluto a datare dall'll dicembre
allo opero di assistenza sociale.

Dumont o Leffort domandano che venga applicata strettamente
la legge o criticano la condotta tenuta dal Papa.
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Leffort rimprovera il Papa di subire l'influenza tedesca.

Il seguito della discussione viene rinviato a domani.

PARIGI, 5. - La seduta della Camera è stata aperta alle 2.20.

L'aula era gramita. Il presidento del Consiglio, Clémenceau, ed
il ministro della guerra, Picquart, erano circondati da molti de-

putati. La maggior parte dei ministri si trovavano al loro banco.

11 presidento della Camora, Beisson, ha lotto una lettera colla

quala le Cortes esprimono la loro simpatia alla Francia in occa-

siono della catastrofo del Lutia (Applausi).
Il presidente del Consiglio, Clémenceau, ha letto quindi la di-

chiarazione, che è stata applauditissima.
Poscia il ministro delle finanze, Caillaux, ha presentato un pro-

getto di legge per la creazione del nuovo Ministero del lavoro.
Il ministro dei lavori pubblici, Barthou, ha presentato il pro-

getto per il riscatto dello ferrovie dell'ovest.
Il ministro dell'agricoltura, Ruau, ha presentato tre altri pro-

getti.
PARIGI, 5. - Camera dei deputati. - Il presiente del Consi-

glio, Clémenceau, legge la dichiarazione ministoriale.
La dichiarazione ricorda il ritiro di Sarrien, lamentato da tutti,

per motivi di saluto.
Il nuovo Gabinetto, costituitosi senza una crist parlamentare,

prose come indicazione la recente consultazione del paese, il qualo
espresse la volontà di accentuara e rendero più attiva l'opera ri-
formatrice.
La politica estera è già conosciuta, poicho il paese non ha

cambiato nella volonta di mantenere la pace, una pace di dignità,
più di quello che non abbia cambiato nella rivendicazione persi-
stento del diritto repubblicano.
Constatiamo con orgoglio che la Repubblica floo dalla sua fon-

dazione non poto mai essero accusata con sincerità di minacciare
la pace europea.

Agiremo in mo lo cho lo nostro intenzioni a questo proposito
non possano essere disconosciute e no offriamo gia come pegno,
insieme alle ideo che costituiscono la nostra ragione di essore al
Governo, le condizioni della tranquillità generale necessaria alla

loro realizzazione.

Clémenceau soggiunge :
Dobbiamo porð accettare lo condizioni dell'equilibrio interna-

zionalo che lo stato attuale dell'Europa impono a tutti i popoli.
Quando la pace del mondo civile si fonda sulla forza armata, non
possiamo disarmare, vale a dire distruggere colle nostre proprie
mani la suprema garanzia della nostra indipendenza. Fino al giorno
felice, ma,incerto, nel quale il regimo dell'ordine fra le nazioni

potra essere cambiato, il nostro primo dovero verso la patria è

quello di non lasciare indeboliro in nessun elemento la sua po-
tenza difensiva.

Coltivando e migliorando i nostri buoni rapporti con tutti i Go-

verni, avremo cura di mantenere e di sviluppare l'alleanza colla
Russia, contratta tra le due partL DOÎÌ'ÎniCTOSSe della pace, e le
amic;zte dello quali ci fu data prova
La nostra diplomazia, eho vogliamo sia repubblicana, si ricor-

derà che nelle ore difficili l'autorità morale della politica di ret-
titudine, apertamente messa in opera, puð essere un peso deter-

minante nella bilancia dell'opinione europea, con la quale ogni
Governo deve fare i conti.

Clémenceau continua dicendo che il Governo installerà definiti-
vamente la democrazia al potero, insegnandole a moderarsi nel-

l'esercizio di esso.

Le forze militari saranno mantenute in modo da far fronte a

qualunque eventualità. ll Governo presenterà un progetto per uti-
lizzare, nel miglior mo lo possibile, il contingente di leva. Lo spi-
rito democratico sarà introdotto nell'organizzaziono militare. Verrh

proposta la soppressione dei Consigli di guerra. I diritti dell'uomo
e lo necessità della difesa nazionale saranno conciliati per quanto
sarà possibile.

La liberta avrà il suo sviluppo naturalo in tytte lo parti dql
regime repubblicano. La base del suffragio sarà allargata primp
delle prossime elozioni legislativo.
La libertà sarà garantita contro gli arbitrii amministrativi. La

laicizzazione dello scuolo sarà terminata nel più breve termino

possibile. Il Governo chiolerà l'al;rogaz.ono dalla legge Falloux e

si adoprerà per assicurare col regime della separazione ratificato

dal paese il pieno esorcizio della Lbertà di coscienza.

Mettendo da parte i pregiuijzi inveterati, il Governo sbarrerà

saldamente la strada al ritorno offensivo dello spirito di domina-

zione che omana da una autorith straniera el assicurara la li-

bertà dei culti applicando senza debolezza tutte la disposizioni
della legge o prendendo, ove occorra, nuovo disposizioni.
Il Governo colla creazione di.un Ministero del lavoro, cerca la

giustizia e senza alcun preconcetto à pronto ad esaminare tutto
le teorie che sono d'accorlo col suffrag:o universale e colla leggo
repubblicana.
Il Governo ð fermamento deciso a condurro prontamento in

porto la leggo sulle pensioni operaie che i ministri Viviani e Cail-
laux sosterranno dinanzi al Senato. Il Governo migliorera la legge
sui sindacati professionali, la cui capacith verra aumentata o pro-
porrà la libertà di associazione per i funzionari esigen lo perb da
essi l'adempimento del loro dovere.

Le dichiarazione così continua: Come primo provvedimento por
migliorare il regime ferroviario il Governo proporrà il riscatto
della Reto dell'Ovest. La rete dello Stato sarà estosa e miglio-
rata.

Si farà la revisione del regime delle miniero. S'introdurrå il
controllo dello Stato sia dichiarando scaduti gli esercizi delle mi-
niere che si oppanessero ai provvedimenti di sicurezza necessari

sia riscattando gli esercizi privati collo dovuto garanzio.
Le condizioni dell'agricoltura o della grando democrazia agri-

cola formeranno oggetto di molti miglioramenti.
La legislaziono sullo frodi sará applicata spoeialmento con

rigore. .

Sebbene sia desideroso di mantenere nei provvodimenti finan-

ziari un'estrema prudenza, il Governo afferma che le difficoltà
passeggiore non debbono ostacolare le riforme democratiche. 11

progetto dell'imposta progressiva sul reddito e, se occorra, sul ca-

pitale, sarà presentato per sostituire le quattro contribuzioni di-

rette, la tassa colpira differentemento i vari relditi socondo la
loro natura e sara calcolata sull'insieme delle entrato del contri-

buente. 11 sistema fiscale dei dipartimenti e dei Comuni sarà

quindi modificato.
La Camera dovrà anzitutta discutere immediatamento o senza

interruzione il bilancio del 1907.

La dichiarazione ministeriale termina promettentlo di affrettare

lo riforme e di opporro le barriero dolla legge allo iniziative vio-
lente, nel desiderio di fare una politica di pacificazione con una

politica di azione.

PIETROBURGO, 5. - Secondo voci qui corso oggi sarebbero
giunti dispacci da Koutno (Polonia), i quali segnalerebbero l'ue-

cisione di diciassette uniciali avvenuta oggi in quella citta acolpi
d'arma da fuoco per opera dei rivoluzionari. Pero tali notizio non
hanno ricevuto la conferma ufficiale.

MOSCA, 5. - Sono stati operati numerosi arresti, specialmento
di membri dell'organizzazione social sta-democratica. Sono state

eseguite molte perquisizioni. Sono stati arrestati pure in via Dol-

gorukovska venticinquo membri del Comitato del partito socia-

lista. Nelle perquisizioni operate sono stati sequestrati elenchi
e indirizzi di appartenenti all'organizzazione provinciale socia-
lista.
VIBORG, 5. - I malfattori che hanno derubato nello vicinanze

della stazione di Viborg il cassiero dello ferrovie erano tro operai
finlandesi.

PIETROBURGO, 5. -- Lo stato di proteziono rinforzata appli-
cato al governo di Saratow ò stato prorogato di un anno.
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ViF.NN.\, 5. -- Camcra del deputati. - Dopo una solenno di-
n:ostrazione di caloglio per la morte dell'arciduca Ottone, si da
lettura, dietro richiesta degli oppositori della riforma elettorale,
del testo di tutte lo interpellanze.
S'intraprende quindi la discussione della domanda d'urgenza

per la seconda lettura immediata della relazione della Commis-
sione per la riforma olettorale.
Gossmann e Sustersiec parlano sostenendo l'urgonza tra vivaci

proteste dei tedesobi-radioali che seagliano invettivo personali
contro gli oratori.
Dopo i discorsi di altri oratori favorevoli all'udienza, il conto

Sternberg combatto la riforma elettorale dicendo che questa do-

Troi>bo essero <1iscussa d'urgonza ora soltanto dietro un ordine
incostituzionale della Corona.

Schoenerer attacea violentemento l'attitu lino dei partiti tedoschi
rimpoverandoli di tra<iire la loro nazionalità percha sostengano
una riforma elettorale che è dannosa ai tedoschi ed invece van-
taggiosa agli slavi.
CRONSTADT, 6. - Nel golfo di Finlandia sono apparsi i primi

ghiacci. I vapori mercantili esteri si affrettano a caricare il

legname. Si attendono ancora dall'estero alcune navi.
MADRID, 5. - Camera dei deputati. - Ifministro degli afTari

esteri, Gullon, rispondendo ad analoga interrogazione, dichiara
tendenziosa l'affermazione dell'Imparcial relativa a difficolta fra

il G ivorno o l'ambasciatore presso la Santa Sede.

Soggiungo che il Govorno farà di tutto affinchè le relazioni

sieno sempre buone, quantunque alcuni elementi politici cerchino
di turbarle.

Il ministro dello finanze, Navarro Reverter, annuncia cho
l'emissiono dei nuovi biglietti di Banca sarà fatta alla fine della

settimana ventura.

LONDRA, 6. - Camera dei lordi -- Si continua a votare
emendamenti che distruggono 10 spirito dell'Edtecation bill, quan-
tunque finora non siano stati,discussi che quattro articoli.
NIKOLAJl:W, G. - Ieri numerosa folla, fra cui si trovavano i

membri del partito dell'Alleanza del popolo russo, accompagnava
l'Archimandrita alla stazione. Al ritorno fu tirato un colpo di ri-
voltella contro la folla, la qualo allora sparó fucilate. Una per-
sona ò rimasta gravemento ferita.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

dcì R. Osservatorio del Colleg,to Itomano
del 5 novembre 1906

11 oarometro ò ridotto allo zero ....... -

L'altezza <iella stazione è di metri ..... 50.60.
Barometro a meizodi 702.4.

Umidità relativa a mezzodl 00.
Vento a mezzodl Sud moderato.
Stato del cielo a mezzodi <1uaSL Sereno.

massimo 20.l.
Termometro contigrado

minimo l 1.3.
Pioggia in 24 ore

5 novembre 1906

In Europa: pressione massima di 774 su Mosca, minima di 7-10

sull'Inghilterra.
In Ital.a nello 24 ore : barometro salito da 3 a 9 mm.; tem-

peratura aumentata; pioggie sull'alta Italia.
Barometro: minimo tra 702 o 703 in Sardegna, massimo a 767

sulle coste jonicho.
Probabilità: venti moderati meridionali; cielo vario sull'Italia

iriferioro ed isole; nuvoloso con alcune pioggie, altrove; mare qua
e là agitato.

ROLLETTIlWO METEORICO
dell'Uilleio contrale di meteorologia o di goodinamica

Roma, 5 novembre -1906.

• TEMPERATURA
STATO STATO

precedente
STAZIONI del cielo del maro

Massima Minima
ore 8 oro 8

nelle 04 ore

Porto Maurizio... */4 coperto agitato 13 7 11 2
Genova

.......... coperto legg. mosso 15 8 11 6
Spezia ........... coperto molto agitato 10 0 10 0
Cuneo

........... coperto -- 12 4 4 9
Torino........... coperto - 9 U 7 e
Alessandria

...... piovoso - 11 0 8 G
Novara

........ . piovoso - ll 0 5 8
Domodossola

..... piovoso - FU 5 5 4
Pavia............ piovoso - 13 2 8 8
Milano .......... piovoso -- le 0 8 0
Sondrio

......... piovoso 11 8 5 6
Bergamo......... piovoso - 10 0 7 5
Brescia

.......... piovoso - 13 4 9 2
Cremona......... coperto - 13 2 10 0
Mantova

......... piovoso - 13 0 10 8
Verona

.......... piovoso - 13 8 10 0
Belluno.......... piovoso 9 7 6 8
Udine ........... coperto - - 14 3 9 l
Treviso ....... .. coperto - 14 8 :0 8
Venezia......... 3/4 coperto legg. mosso 14 0 12 0
Padova

.......... coperto - 14 4 11 i
Rovigo .......... 1/4 coperto - 14 5 10 2
Piacenza ......... piovoso -- 12 6 0 1
Parma........... piovoso - le 8 8 8
Reggio Emilia.... coperto - 13 8 8 2
Modena.......... coperto 14 1 9 U
Ferrara .......... 3/4 coperto 14 0 10 3
Bologna ..... ... */, coperto 15 4 0 7
Ravenna

......... sereno 16 1 10 0
Forli

........ ... */, coperto 13 8 8 8
Pesaro. ......... *¡, coperto calmo 17 0 11 9
Ancona

.......... */, coperto legg. mosso 19 0 10 5
Urbino.. ........ 3/4 coperto - 12 8 9 3
Macerata

........ velato - 17 5 10 5-
Ascoli Picono

....
sereno - 19 0 0 0

Perugia.......... 3/4 coperto li G 9 9
Camerino ........ /, coperto . - 13 5 10 l
Lucca ........... coperto - 14 0 9 6
Pisa
............. /4 coperto -- 17 2 12 2

Livorno .......... I, coperto agitato 17 8 13 5
Firenze

.......... , coperto - 15 3 12 0
Arezzo ........... , coperto - 15 5 0 7
Siena

............ coperto - 14 0 0 I
Grosseto ......... 4 coperto - 18 0 lß 0
Roma............ 4 coperto - 17 0 11 3
Teramo .......... 3¡, coperto - 18 0 9 5
Chieti

........... sereno - 17 8 10 0
Aquila........... sereno -- 13 2

. 6 4
Agnone.......... sereno - 14 1 7 9
Foggia........... */4 coperto -- 20 l 13 5
Bari
........... ,

serono calmo 22 4 0 7
Lecco

............ sereno -- ß3 I 13 ::
Caserta.....

.... */4 coperto -- lU 2 11 5
Napoli.......... sereno calmo 10 4 14 o
Benevento........ s-reno - 10 8 7 5
Avellino

......... sereno - 17 0 7 5
Caggiano ........ sereno - 14 6 8 2
Potenza.......... sereno - 14 0 8 3
Cosenza.......... sereno - 10 0 10 5
Tiriolo........... serena - 10 7 8 0
Reggio Calabria .. sereno calma 21 0 13 4
Trapani.......... sereno caluio 21 0 15 1
Palarmo

......... sereno calmo
.
23 6 8 7

Porto Empedocle.. sereno molto agitato 20 0 16 0
Caltanissetta

.....
sereno -- 18 g 14 Q

Messina.......... sereno calmo 23 8 12 8
Catania.......... sereno calmo 22 0 13 3
Siracusa......... sereno calmo 10 7 14 Q
Cagliari.......... coperto | mosso 19 8 12 0
Sassari

.......... serono I - 18 0 10 0

Direttore: G. B. BALLESlo. TÍpOgrafia (Î01ÌO ÍRDteÌÎ&io. RAFFAELþ ÎU31INO, Ûer€HIS t'03ponSallil¢.


